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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 820 dena raccoua u/ßciag deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

/TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

por grazia 41 Dio o per volouth della Nazione
RB D'ITAL

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggo
1915. n. 671;
Sulla proposta.del ininistro segretario di Stato par le

finanze, di concerto con i ministri segretañ di Stato
per le colonie, per il tesoro e per l'industria, commercio
e lavoro;
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Sentito il,Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È concessa, per la durata della guerra, l'esenzione
dal dazio di confine alle pelli conciate senza pelo, anche
rifinite, provenienti dalle colonie italiane e per le quali
sia accertato, nei modi da stabilire dal ministro delle
finanze, che l'operazione di concia sia stata efettuata
nelle. stesse colonie.
Sono parimenti esenti dal dazio di confine le pelli

sopradette di origine sudanese provenienti dalla Tri-
politania e dalla Cirenaica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato,,sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decfeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosam1 - MËoa - Cotosmo -
CAÈCANO - ÜE Nava.

Visto, D guar m: 81conL

e domande, il conservatore delle ipoteche, colla scorta
dei registri generali d'ordine e dei repertori, former&
un elenco delle note e domande mancanti, il quale
verrà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno e
nel Foglio degli annunzi legali della Provincia con in-
Vito agli interessati di depositare nella Conservatoria,
entro il termine di mesi- sei dalla data della pubblica-
zione, il duplo della nota o il certificato dell'eseguita
formalità, e una copia in carta libera dell'una e del-
l'altro.
I duplicati delle note ipotecarie e i certillcati origi-

nali esibiti dalle parti saranno ritenuti presdo la Con-
servatoria. Le copie, munite del visto di conförmità.
del conservatore, saránno restituite alle parti.

Art. 3.

Coloro che per qualsiasi causa non saranno in grado
di produrre i duplicati delle note e i certificati origi-
nali presenteranno nel termine suddetto la copia au-

tentica in carta libera dei titoli che hanno dato luogo
alle trascrizioni, alle iscrizioni e agli annotamenti, in·
sieme a nuove note -e domande in carta libera.

Art. 4.

Il numero 821 deMa raccolta uf)!eisis delis leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'articolo 6, n. 4, della legge is gennaio 1909,

n. 12, concernente provvedimenti in sollievo -dei dan-
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Stilla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto col guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I registri particolari delle trascrizioni, delle iscrizioni
e degli annotamenti degli umoi ipotecari di Messina e
di Reggio Calabria dÑtrutti in tutto od in parte in

seguito ,al terremoto del 28 dicembre 1908 e relativi al
periodo dal 1860 a tutto il 1908 saranno ricostituiti a
cura dei rispettivi conservatori delle ipoteohe sotto la
vigilanza degli ispettori delle tasse sugli affari, avva-
lendosi delle note e delle domande esistenti in uf-
ficio.

Art. 2.

La presentazione delle note, dei titoli e dei certi-
ficati oltre il termine stabilito dall'art. 2 avrà eficacia
e grado dal giorno in cui sarà stata fatta.

Art. 5.

Tutti gli a#i occorrenti per la ricostituzione dei re-
gistri mancanti saranno esenti dalle tasse di bollo e

registro, e dalle tasse ipotecarie.
I diritti dei notai e di altri pubblici ufBciali e .quelli

spe#anti agli archivi notarili saranno. ridotti alla metà.

Art. 6.

Le disposizioni del Codice civile, relativamente alle

persone cui incombe l'obbligo di eseguire le iscrizioni,
delle ipoteche, sono applicabili alle stesse versone, ec-
cettuati i cancellieri ed i notai, anche per la riprodu-
zione stabilita dal presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurique
.spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELu - Mani - SAcom.

Visto, li guardasigilli : SACCHI.

In mancanza dei registri e delle corrispondenti note .
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D numero 889 deMa raccoua N/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMARO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

I.nogotenente Generale 41 Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

pàr grazia di Dio e per Volontà della Azione

RE WITALIA •

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la

guerra;
.
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;

- Udito il Consiglio dei ministri; ,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesóro, di concerto con quelli per l'interno e per gli
affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La denominazione del capitolo n. 60-bis dello stato
di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri pk l'esercizio finanziario 1916-917 ò modificata
come segue :

« Assgnazione a favore del Commissariato per l'e-

migrazio.ne per rimborso di spese e per aussidi ai con-
nazionali rimpatriandi e per sussidi vári » ed il rela-
tivo stanziamento è aumentato di lire quindicimilioni
(L. I5000.000).
Ordiniamp che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e' di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 ‡ebbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosma - CARCANo - ORLANDO -

SONNINO,

Visto, Il guardasigini : SAcom.

gli affari di grazia e giustizia e dei culti, di concerto

. col ministro dell'interno ;
I Udito il Consiglio dei ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. t

Durante l'attuale stato di guerra, non avrà appli-
cazione l'art. 2 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, in
quanto concerne la incompatibilità fra l'ufficio di no-

taro e qualunque impiego stipendiato o retribuito dalle
Provincie e dai Comuni aventi una popolazione supe-
riore ai 5000 abitahti.
I/assunzione dei notai agli impieghi suindicati non

potra avvenire se non quando ne sia riconosciuta l'as-
soluta necessità dai prefetti per le Provincie e dalle

Giunte provinciali amministrative per i Comuni.
Art. 2.

Rimane fermo, in ogni caso, per il notaio l'adempi-
mento degli obblighi stabiliti dalla legge 16 febbraio

1913, n. 89, compresa l'assistenza personale allo studio
notarile nella sede di cui è titolare nei giorni e nelle

ore fissate dal giresidente della Corte d'appello a norma

dell'art. 26 della legge medesima.
Ordinismo che il presente dooreto, munito del algille

dello Stato, sia insei•to nella raccolta milleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1917.

. TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - SAconi - ORLANDO.

Visto, D guardasigag: saccur.

Il numero 800 della raccolta ugefale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotenente Generale di Sua Maesti

B stánsro 866 deMa raccoga ugeiale deue leggi e dei decreti V ITTORIO EMANUELE III
del Regno contiene a seguente decreto:

per grazia di Øio e per volontà della Basions

TOlfâSO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA RE D'flìLIA

Luogotenente Generale di Sua Maestò

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordina-
mento del notariato e degli archivi notarili; y
Vista la legge del.22 maggio 1915, n: 671, con la

quale sono conferiti al Governo del Re poteri straor-
dinari durante la guerra ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Visto il titolo IV, parte l', del Codice per la marina

mercantile ;
'Vista la VII Convenzione internazioriale firmata al-
l'Aja il 18 ottobre 1907;
SuNa proposta del ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
I piroscaff requisiti $i appresso elencati sono tra-

eformati in navi da guerra e considerati come appar-
tenenti al naviglio da guerra dello Stato, colla data a
flanco di ciascuno indicata, nei termini e cogli eff tti
previsti dal Codice per la marina mercantile (parte ia,
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titolo IV) e dellasVII Cónvenzidrie internâzionale fir-
mata all'Aja il 18 ottoþrá 1007:

Porto Torrea, della Società marittima italiana, 30
gennaio 1917

.

Porto di Šuez, della Società marittime italiana, 9
febbraio 1917. ?"

Umbé o I, della ditta Orlando, 3 febbraio 1917.

Caprera, delle ferrovie dello Stato, 6 febbraio
1917.

Toora, della Società Sicilia, 10 febbraio 1917.
Il présente ilecretä ha effetto dalla ina data.
Ordiniamo che il presente 'décreto, munito del sigillo

dello Stato sia,inserto nelliraccolta ufuciale delle leggi
e dei deci•eti del Regao d'Itålia, måndando a chiunau
spetti di osservarlo e di farlo.osservaie.

Dato a Roma, addl 1° marzo 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Û0RÉI.
Visto, 11 guardasigBli: Baccia.

Il numero 870-delÄi mecolta ußiciais delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA' DUCA DI GENOVA

·Luogotenente GeneraÏe di Stia Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per gazia di Dio o per voloath della Nazione ·

RE D'ITALIA

In virtil dell'alitorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 anaggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento dei poteri straordinari per la guerra ;
Vista la legge 24 dicembre 1916, ik J738 ;
Udito il Consiglio dei painistri;
Sulla propostif del ministro segretal'io di Stato per

il tesoro, di once4o con qilello per la guerra;
Abbiamo decretato e deci•etiamo:
Lo stànziámento del capitolo n. 99-bis: « Spese per

la guerram dello stato di ,prévisione del Ministero
della guerra per l'esercizio finanziario 1916-917 ò au-
mentato di lire centomilioni (L. 100.000.000) da ero-

garsi esclusivamente nel rimborso di altrettanta somma
dovuta al contabile del portafoglio dello Stato, per
spese da esso ,soddisfatte con pagamenti all'estero, in
dipendenza dello stato di guerra.
Tale erogazione sarà eseguita mediante mandato da

commutarsi in quietanza di fondi somministrati a fa-
vore del contabile del portafoglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° marzo 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSEm - ÛARCANO - MORRONE.
Visto, li guardasigilli : SAcom.

Il numero 872 del raccolta ujefore delle. leggi e dei decÑti
del Regno contiene g seguente decreto :

TOMASO DI BAVOIA DUCA .DI,GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maëstä
VITTORIO EMANUELE'III

per grazia di Dio e per voloittà della Nazione
RE, D'lTALIA

In virtiLdell'auto ita a Noi, delegata ;
Veduto il decreto Luogotenenziale 18 gennaiolf91,7,

n. 148, contenente disposizioni' dire#e a prevenire. ed
a reprimäte l'abigeato in Siollia ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro,. segretarios di Stato per

gli affari dell'interno, di conoerto-con,quelli di grazia
e giustizia, dell'qiricoltura. e delle .ananze ;
Abbiamo decretato e cÍecrátiamo :

È approvato l'unito regolamento, sto d'ordine No-
stro dai ministri dell'interno, «di grazia e'giustizia, del-
I'agricoltura e delle finanze, persla esecuzione del pre-
detto decreto Luogotenenziale 18 gennaio 1917, n. 148.
Ordiniamo che il presente decreto,. munito del sigillo

delló Stato, sia inserto nella raccolta tifficiale delle leggi
e dei decreti del Ëegno d'Italia, mandanào a chiun'qtie
spetti di osseryarlo e di farlo osservare.
.
Dato a Roma, addì 11 febbraio.1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELu - ORIANDo - Saccir i RAINERI - NEDA.

Visto, Il guardasigini: SAconi.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione del decreto Luogotenenzial 18 gerinaio
1917, n. 148.

Art. 1.

Ai sensi de11'art. I della legge, sono considerati.equini destinati
a < scopo agricólo a quelli che, abitualmente; sono . adoperati. per
trasportare con, o senza, sella, « barda », veieoli.di qualsiasi spa-
oie, dai centri abitati alla campagna, o, viceversa :

1 uomint - siano essi proprietari, fittavoli o mezzadri, coltiva-
tori, coritaaini, - a lavoro fisso od avventizio -; castaldi, soprastaliti,
campieri, guardiani, custodi di Lestiame, garzoni o, comunque, ad-
detti alla lavorazione delle terre, alla raccolta, scelta, gpstodg, tra-
sporto dei prodotti, od al servizio nei casamentitruralEj

2° macchine, strumenti, attrezzi, .utensili- rurali, o cose desti-
nate alla lavorazione, concimazione, al servizio dei fond), od alPueo
dei locali destinati a raccogliere i prodotti;

3° prodotti animali, vegetali o minerali, destinati al consumo
in campagna, od ottenuti od estratti, in campagna e trasportati nei
centri abitati o nei luoghi di consumo, di deposÌto, o di spedizione,
per via di terra o di acqua.
Sono ancora considerati come destinatia escopo agricolos gliequini:
4° che - attàccati ad aratri, a macchine, o ad altrl åtrumenti,

veng$no adoperati per la preparazione, cultura, irrigažione delle
terre, raccolta.dei prodotti, o per altri lavori agricoli;

5° che vengono adoperati come forza motrico per eduziorie di

acque, 'movimento di torchi, frantoi, molini e simili;
6* che si trovino nei luoghi di oustodia ·o .dLpascolo fuori

degli abitati - o, nei luoghi di allevamento - dentro, o fuori, ,de-
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gli abitati - e vi rimangano un temp superioro ai trenta giorni 11 foro alle Ñocchie, pu6 essere praticato ancho con tanaglia for-
conseoutivi. nita direttamente dal proprietario, purchè la fustella della tanaglia

ono esclusi dalPapplicazione del « bottone di identità > gli stessa sia della dimensione di otto millimetri.
eggini appartenenti alle Amministrazieni militari, fermo restando - In casi speciali il e bottoge d'identità > può essere .appli to

nei proprietari che vendano bovini o.d equini alle Amministrazioni all'orecchio sinistro dell'aninRle, indicandone il motivo nella bol-
stesse - l'obbligo dell'osservanza delle disposizioni contenute nella letta e nel tagliando,
legge e nel presente regolamento• Art. 6.

Art. 2.

Lo a scopo agricolo > o quello di allevamento, ai quali gli equini
siano destinati, può risultare:

1° dalla diohiarazione resa - dal proprietario - o da persona da
lui incaricata - all'autorita di pubblica sicurezza od al comando di
stazione dei carabinieri Reali competenti;

26 degli ordinari mezzi di prova, forniti dagli utnoiali ed agenti
dolla forza pubblica, che denunziano le contravvenzioni alle dispo-
sizioni contenute nella legge.

Art. 3.

Nel caso previsto dal terzo capoverso dell'art. 1 della legge, il
« bottone di identità » può essere asportato - all'equino destinato,
od acquistato, per uno degli usi per i quali non si fa luogo all'ap-
plicazione del bottone - dal proprietario o dal compratore o, da

persona, rispettivamente, incaricata. In tal caso, però, le parti del
bottone, deformate per l'esportazioge, debbono essere consegnate
alPUfficio di pubblica sicurezza o comando dell'arma del luogo, per
l'inyio all'Uffleio centrale, assieme alla bolletta ed al tagliando del-
l'equino stesso.
L'Uilcio centrale fa pervenire al proprietario, od al compratore,

un certilloato,.oonforme al modello n. 1. Tale certificato viene con-
servato per giustificare, eventualmente, 11 bottone, od il buco, ri-
masti nell'orecchio destro dell'equino ed 6 presentato, in caso di

successiva nuova destinazione dell'equino stesso- a scopo agricolo
od all'allevamento, per ottenere l'applicazione di altro bottone di
identità, o la restituzione, a mezzo dell'ufficio o del coníando del-

Parma locale, della bolletta e del tagliando, a suo tempa ritirati.

Art. 4.

L' < incarico > conferito dal proprietario o dal compratore, di
curare, presso gli ufnoi di pubblica sicurezza od i comandi del-

l'arma, l'osservanza delle prescrizioni contenute nella legge o nel

presente regolamento, può risultare - a seconda della conoseenza

che si ibbia delle persone preiette e, tenuto conto delle consuetu-
dini locali, circa i trasferimenti di uso, o le consegne per custodia,
pascolo, « fida », lavoro e (tnili - anche da lettere raccomandate,
o da dichiarazioni raecolte negli ufBoi o comandi dell'arma, purohè
in esse siano indicate, con precisione, la persona « incaricata », la

natura, e la durata dell'incarico conferito. *

Ilinearico per il trasferipiento di proprietà, deve sempre risul-
tire da mandato conferito, secondo le disposizioni del Codice civile.

Art. 5.

Il ebottone d'identità > di cui all'art. 2 della legge, composto
di due salotte, e tornito dall'UfBcio di pubblica sicurezza o dal co-
mando di stazione dei RR. earabinieri e, assolte le opportune pratiohe
p'er:la disinfezione delle tanaglie per la bucatura, è applicato, alla
base de1Porecchio destro, da persona pratica, incaricata dal pro-
prietario o dall'Ufncio o comando predetti.
Il bottone à del diametro di centimetri 2: porta impressa, sulla

calotta esterna, la indicazione del Comune nel quale viene applicato
e'la leggenda: « Legge abigeato >; sulla calotta interna un numero
progressivo, per ogni specie di animale, e per ogni Comune ed una
delle seguenti lettere:

A per gli asini;
B per i bovini;
C per i cavalli;
M per i muli.

I « bottoni d'identitä » e le tanaglie occorrenti per la loro ap-
plicazione, sono conservati dall'ufucio di pubblica sicurezza o dal
comando di stazione dei RR. carabinieri.

Art. 7.

Per l'applicazione dei bottoni a numerosi capi di bestiame, che
si trovino in locali di allevamento, pascolo, custodia, Iontani dagli
abitati, gli ufBci di pubblica.sieurezza od i comandi distazione del-
l'arma, possono, anche su richiesta degli interessati, provvedere al
servizio recandosi sul posto, avvalendosi, se occorra, del concorso
delle sinadriglie che agiscono nel territorio.
Nessuna indennità, o compenso, à dovuto dai proprietari di ani-

mali per tale servizio.

Art. 8.

Oltre il « bottone d'identità > - obbligatorio - i proprietari pþa-
sono fare applicare, sempre, agli animali, qualunque altro mardbjo
o segno. Esso dovrà, però, essere descritto nella bolletta, e, se ap-
plicato dopo 11 rilascio di tale doeumento, la descrizione del ár-
chio, o segno, dovrà essere chiesta - entro otto giorni da tale p,
riazione - dal propriétario, o da persona da lui incaricata, all'dfIl-
cio di pubblica sicurezza od al comandante la stazione dei RR. ba-
rabinieri del Inogo nel quale si trova l'animale.

Art. 9.

Il proprietario - o persona da lui incarloata - deve chiedere als
l'Ufficio di pubblica sicurezza od al comando dell'arma del luogo
dove si trova l'animale, l'annotazione sulla bolletta e sul tagliando
de11e nascite dei prodotti (« seguaci ») e delle variazioni eventual-
mente verincatesi, anche per causa acoidentale, nei contrassegni
degli animali di cui all'art. I della legge.
Sono considerate variazioni nei contrassegni il cambio di colore

del mantello; l'inoisione od i tagli nelle orecchie; il taglio o la
.rottura delle corna; la castrazione e tutte 16 deformazioni od i
segni speciali notevoli verificatisi, dopo l'applicazione del « bottone
d'identitä ».

La richiesta dell'annotazione é fatta entro un meso dalla nascita
o dalla constatazione dell'avvenuta variazione.

Art. 10.

La e bolletta > ed il « tagliando », conformi al modello (alle-
gato 2 e 2-bis) di colore diverso, a seconda della specie e del sesso
degli animah, contraddistinti dal numero e dalla lettera corrispon-
denti a quelli del « bottone d'Identità », contengono, oltre quelle
relativo alproprietario, tutte le iddicazioni segnaletico-zoome-
triche nece•sarie alla identifidazione dell'animale; quelle riguar-
danti le eventuali variazioni; i passaggi del capo di bestiame per
trasferimenti di proprietà o di uso, per consegna; per soccida, pa-
scolo, custodia e simili, nonche i succasivi rilascì di bollette per
animali prodotti (c seguaci ») da quelli' ai quali le bollette ed i ta-
gliandi si rittriscong
Sul tagliando vengono'indicate anche le consegne dell'animale pei

motivi di lavoro di c6 all'art. 16.

Art. 11.

Qualunque Ufficio di pubblica sicurezza o comando di stazione del
RR. carabinieri,, può rilasciare duplicati di bollette o di tagliandi
quando gli originali - e, per i tagliandi 11 foglietto.intercalare mo-
dello 2-ter - siano riempiti negli spazi destiziati alle variazioni, of-
t ero si siano resi inservibili, siano andati smarriti, o distrutti, e
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tale smarrimento, o distruzione, siano stati donuneitti e siano ri-
sultati veri.

Art. 12.

L'Uficio di pubblica sientezza od il gmandante la stazione dei

RR. carabinieri, dopo l'applicazione del « bottone d'identità », 11 ri-

lasoio della bolletta e del tagliando, e la inscrizione dell'animale in
apposito registro, compila, per oissoun animale, e ,spedisce all'Uf-
fioio centrale una scheda anagraûoa di colore corrispondente alla
bolletta, divisa in tre sezioni.
La prima sezione di ogni scheda é conservata in ordine nume-

rico; la seconda ia ordine alfabetico, tenendo conto delle varia.
zioni successive pqr passaggi di proprieth; la terza secondo la spe-
ciale classifleazione data alle indioazioni segnaletico-zoometriche.

Art. 13.

Per le opportune annotazioni nello schedario, di cui all'articolo

precedente, gli ufici di pubblica sicurezza od i comandi di stazione

dei RR, carabinieri danno notizia all'Ufhoio centrale di oui all'ar-
ticolo 11 della legge:

P della madellazione, morte, esportazione dei bovini e degli
equini soggetti a denunzia;

2° delle destinazioni degli equini ad uno degli usi di cui al
terzo capoverso dell'art, 1 della legge;

3 delle applicazioni di marchi privati, o segni speciali, e delle
variazioni nei contrasseani dei quali ai pt•ecedenti articoli 8 e 9;

4 delle variazioni per trasferimenti di proprietå, o di uso dei
bovini e degli equini soggetti a denunzia;

5° degli smarrimenti, rinvenimenti, delitti e sequestri, dei quali
siano stati oggetto, tutti i bovini e tutti gli equini a compresi
Niuolli non sottoposti alPapplicazione del bottone di identità -

nonchè tutti gli animali ovint;
60 del ritiro di bollette o di tagliandi perché completi od in.

Ber†ibili;
.

76 del rilascio di duplicati di bollette e di tagliandi, nonché
del rilascio e del ritiro dì certiûoati provvisori di cui all'art. 20 del
presente regolamento.
Le notizie di cui ai numeri 1, 2 e 6 e quell relative al ritir

dei certificati provvisori di cui al n. 7, sono date con la tra

smissione delle bollette, dei tagliandi e dei certincati ritirati; pe
11 rilascio dei certificati di cui all'art. 20 con l'invio di una copi
del certifloato stesso; le altre con l'invio di apposito foglio di co-
municazione (allegato n. 3).

Art. 14.

11 weerttilcato di identità personales del quale è parola all'art -
colo n. 4 deÍla legge (conforme allegato 4) contiene le generali(à
mplet« il soprannome, il Comune di origine, quello di domici"o,
i connotati del conducente di animali e, se possibile, la fotografia e

la ma del conducente stesso autenticate dall'ufficio o comando.

Art. 15.

In occasione di denuneie di trasferimenti di proprietà, o di upo,
di bovini ed equini; di applicazione su di essi, di marchi privati o
di segni speciali; di variazioni nei contrassegui di denunzie di
smarrimenti, come nei casi di riabiesta di duplicati di bolletta 4 di
tagliandt, di macellazione, di esportazione o di avviso di mort¢ di
detti animali, l'ufBoiale di pubblica sicurezza od il comandante el·
l'arma accertano l'identità dei detentori degli animali, medi nte
la presentazione dei documenti indicati nell'art. 3 della legge.

Art. 16.

Per le consegne di animali per motivi di lavoro, la cui durata
non oltrepassi i trenta giorni continui, è suficiente l'annotazione
del proprietario - o di persona da lui incaricata - nell'apposita
casella del tagliando restando fermi, però, per il detentore, gli
obblighi di cui all'ultimo capoverso dell'art. 2 ed all'art. 3 della

legge.

Qualora il proprietario o l'incaricato, siano analfabeti, la dichia-
razione 6 resa nell'Ufneio di pubblica sicurezza o comando di sta-
zione dell'arma di qualsiasi Comune.

Art. 17.

S'intende adibito ad < uso di lavoro », un animale, allorchð sia
adoperato per uno degli scopi indicati nelPart. 1 del presente rego-
Iamento.

Art. 18. A

Per la esecuzione di quanto à disposto nella prima parte del-
l'art: 5 della legge, i municipi flesano - d'accordo con PUfucio di
pubblica sicurezza, od in mancanza, del comando di stazione del-
l'arma - un orario per la macellazione, a seconda le stagioni, gli
usi ed i bisogni locali.
In caso di dissecordo, l'orario viene stabilito 'dalla autorità di

pubblica sicurezza del circondarlo.

Art. 19.

In quei Comuni nei quali la macellazione degli animali sia gior-
naliera e per molti capi di bestiame, viene°disposto, presso il n>at-
tatoio, uno speelale servizio per la esecuzione delle disposizioni
contenute nell'art. 5 della legge.
Il certificato, di cui alla prima parte dell'art. 5 della legge, 6

conforme al modello allegato n. 5.

Art. 20.

In caso di macellazione, esportazione o morte di bovini od equini,
che lasoino prodotti(« seguaci ») ai quali non sia stato ancora applicato
il « bottone d'identità », PufBoiale di pubblica sicurezza, od il co-
mandante di stazione dei RR. carabinieri del luogo in cui avviene
la macellazione, l'esportazione, od 6 denunciata la morte, nel ri-
tirare i documenti dell'animale, rilascia al proprietario un « certi-
floato provvisorio », conforme al modello allegato n. 6.
Tale certifloato, alPatto dell'applicazione del « bottone d'iden -

tità > o della macellazione, esportazione o morte del « segaaoe »,
vale per giustificarne la legittima provenienza ed é ritirato: per,
essere trasmesso alPufBoio che lo omise, eeoondo é detto ne1Pultima
parte delPart. 13 del presente regolamento.

Art. 21.

11 certificato, del quale è parola nell ultimo capoverso delPart. 7
della legge, è confortne al modello allegato n. 7.

Il rilascio di tale certificato, per equini non soggetti a dénuncia,
ô subordinato alPaecertamento, da parte delPUincio di pubblica si-

curezza, o del comando di stazione dei g carabinieri della legit-
tima proyenienza degli equini stessi.

Art.'22.

Di tutte le richieste di spedizioni, per terrovia, di bovini od equini,
i capi stazione ne denno sollecito avviso all'Ufucio di pubblica si-
onrezza od al comando dei RR. oarabinieri della giurisdizione, indi-
cando le generalità, 11 domiollio dello speditore e del destinatario, la
specie ed il numero dei capi di bestiame la cui spedizione è stata
richiesta.
Le stazioni ferroviarie distanti dagli abitati rimettono Pavviso

predetto - in mancanza di altro mezzo sollecito - avvalendosi dei
procaccia postali.
L'Ufficio di pubblica sicurezza od il comando dei carabinieri che

non abbia avuto modo di far accertare, a seconda dei casi, l'osser-
vanza delle prescrizioni contenute nella legge e nel presente rego-
lamento o la provenienza,.per gli equini non soggetti alPapplioa2
zione del bottone di identità, då avviso telegrafico della spedizione
all'Ufucio di pubblica sicurezza of al comando delParma del luogo
di destinazione.

Art. 23.

Le bollette, i tagliandi, i certificati ed i documenti dei quali alla
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legge ed al presente regolamento non possono essere sostituiti da
alcutr atto equipollente, salvo - por i certificati d' identità
pársonale > - quanto é previsto nel capoverso dell' articolo 3 della
leige.

Art. 24.

Le dichiarazioni e le denunzio, di cui alla legge ed al presente
regolamento, sono accolte dagli ufBei di pubbhes sicurezza o dai
comandi di stazioni dei RR. carabinieri, anche nei giorni festivi.

Art. 25.

Il ministro dell'interno esercita la sorveglianza sulP UfBolo cen-
trale, di cui all'art. 11 della legge, e può delegare, in tutto od in
parte, queste sue attribuzioni ad uno dei prefetti dell'isola.
Spetta all'Umeig centrale :

, 1 curare la esatta, uniforme ed efueace applicazione delle di-
sposizioni contenute nella legge e nel presente regolamento, ema-
nando, all'uopo, quelle istruzioni che riterrà del,caso;

2 pi•eýarare un personale di funzionari ed agenti, specializzati
nell'applicazione della legge e del presente regolamento; ,

3· eseguire - o richiedefe che siano eseguite - quelle ispe-
zloni e sorprese che riterrà opportune sul bestiame, isolato o rin-
nito al pascolo, net locali di allevatnento, di custodia, di lavoro,
nelle ûere, nel mercati, nel fondaci, nei mattatoi, ece.;

4© provvedere gli ufRoi di pubblica sicurezza e le stazioni del-
l'arnia, del personale occorrente per il servizio amministrativo nelle
flere e .nei mercati;

·5° fare eseguire dalle squadriglie, delle quali é parola all'arti-
colo, seguente, e - richiedendone il concorso a mezzo del rispettivi
prefetti o comandi - dagli ufuoi di pubblica sicurezza o stazioni
delP arma, nella oui giurisdizione non agiscano squadriglie, quei
servizi ohe riterrà di stabilire, a scopo preventivo, in occasione di
feste, di Bere, di mercati, di passaggio o di permanenza di armenti,
mandre, greggi, in zone di latifondo od in località sospette;

6© coordinare le indagini per la scoperta degli autori di delitti
abigeatari e rendere, con unia, di indirizzo, pronte, simultanee e

razionali le ricerche di animali di provenienza furtiva, avvalendosi
anohe, per le ricerche stesse, delle « matte di servizio > delle quali
al n. 4 dell'Art. 27;

7 provvedere al servizio di economato per la distribuzione agli
ufDãi di pubblica sicurezza ed alle staiioni dei RR. carabinieri dei
« bot oni d'identitA, degli stampati, delle tanaglie e di quanto altro
occorfe per 11 servizio anagrafico.
A tale scopo tiene un registro, conforme al modello allegato n. 8,

di-carieo e scarico del materiale e degli stampati dei quali ð con-
segnatario.

Art. 26.

L'UfRoio centrale dirige il servizio delle squadriglie Pazione delle
quali mira, principalmente, alla prevenzione ed alla repressione
della-delinquenza abigeataria e ad accertare, nelle campagne, la
piena applicazione delle disposizioni contenute nella legge e nel
présente regolamento.
Il funzionamento delle squadriglie - a cavallo od a piedi, costi-

tuite in nuclei mobili, o « posti campestri temporanei » - 6 disoi-
plinato dall'appendice riservata di servizio che fa seguito al pre-
sente regolamento. Il loro dislocamento - nelle zone di latifondo
nelle località più eccentriche o sospette, nei puntidipassaggio,spe.
eialmente sui confini interprovinciali ed intereircondariali - ð de-
terminato dalle manifestazioni della delinguenza abigestaria, dalle
esigenze del servizio, in rapporto alle condizioni speciali dell'indu-
stria armentizia, del movimento degli animali, per allevamento, pa-
scolo, lavoro, eoe.

Art. 27.

Per la parte amministrative e disciplinate dei militari ed agenti
in servizio di squadriglia, sono aggregati all'Uficio centrale tre uf-
ficiali dei RR. carabinieri - due alla dipendenza della legione di

Palermo ed imo alla dipendenza della legione di Messina - ed uno

ufBoiale delliguardie di'olttà.
Art. 28.

L'Umeio centrale cura la osatta tenuta:
I di un registro generale (oonforme all'allegato n. 9) diviso

per aircondari, dei reati di contenuto abigeatario;
2* degli sohadari indicati nell'articolo seguente;
36 degli elenchi, divisi per Comuni:
a) delle località di allevamento, di pascolo o di oustodia di

bovini ed equini;
b) delle flere e dei mercati che hanno luogo durante l'anno

nell'isola;
c) dei porti e delle spiaggie nelle quali, ordinariamente, ha

luogo Pimbarco di animali, con Pindicazione delle località nelle
quali potrehbe effettuarsi l'imbarco clandestino;

4 delle copie di tutte le a mappe di servizi simultanei conver-
genti a che - secondo è stabilito nelPappendice di servizio - sono
chiamate ad eseguire le squadriglie delle guardie di città e del
RR. carabinieri che funzionano nell'isola.
Nel fornire le notizie richieste dall'Uffleio centrale per la forma.

zione degli elenchi di oui al n. 3, i comandi di stazione de1RR. ca-
rabinieri, gli ufBoi distacoati o olrcondariali di pubolica sicurezza
compilano - per le rispettive giurisdizioni - elegehl simili, da tenere
presenti per comunicare all'Ufficio centrale le eventuali successive
variazioni.

Art. 29.

Nell'Ufficio eentrale sono istituiti, oltre lo scliedario generale ana-
grafico, indicato all'art. 12:

1 uno schedario - diviso per Comuni, - degli animali rubati o
smarriti;

2° due schedari generali, in ordine alfabetico-sillabico :
a) di tutti i detentori di animali - oggetto di delitti - al-

lorohë fl detentore sia persona diversa dal proprietario;
b) di tutti gli arrestati o denunziati come autori, coopera-

tori, complici, favoreggiatori e ricettatori in delitti di contenuto
abigeatario;

3° una rubrica del protocollo, anche a sohedario alfabotico-
sillabico.

* Art. 30.

Oltre quanto è stabilito, dalle disposizioni in vigore, circa il ser
Vizio delle ricerche - anche per ciò che riguarda la pubblicazione
sul Bollettino del Ministero - gli umciali di pubblica sicurezza ed
i oomandanti di stazione dei RR. carabinieri segnalano all'UŒcio
centrale:

1° tutti gli smarrimenti, i furti, le rapine e gli altri dplitti di
contenuto abigestario, i rinvenimenti ed i sequestri di bovini ed
equini, anche se non soggetti a denunzia;

. È© le generalità complete delle persone indicate al n. 2 lettera
a) e ó), delParticolo precedente.
Le comunicazioni per i gelitti e smarrimenti, sono fatte con. Io

invio di un telegramma, contenente tutte le indicazioni necessarie,
perchè P[Imolo centrale possa disporre quelle immediate investiga-
zioni, possa emanare quelle disposizioni e richiedere, prontanienter
la esecuzione di quel servizi che riterrà del caso, specialmente in
rapporto alle ricerche simultanee contergenti, delle quali è cenno
al n. 4 delfart. 27.
Le segnalazioni delle quali al n. 1 sono fatte, anche - con espressi

o telegramini ordinari - a seconda dei casi;
3 all'nŒcio che rilasciò la bolletta originaria dell'animale ru-

bato o smarrito;
4* agli ufici limitrofi al territorio del delitto o del rinveni-

mento;
5* a quegli altri umci le oui pronte indagini o ricerche possano,

riusoire utili.
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Art. 31. I tesorieri'comunicano all'Umoio centrale - rimettendogli copia
Indipendentemente dalla. pubblicazione che viene fatta sul Bol-

lettino delle.Neei'che, emanato dal Ministero dell'interno, PUmoio
centrale dirama - ordinariamente ogŠl decade, ed in casi speciali,
quante,Ÿolte occorra - una ciroolarà contenèrité.- divisi per Coinune:
di origine '-- i numeri dõi <ittoni d iËentiÀ , i dati segna1Étici e
tutte le altre iiidicazioni del bovinised equini-compreilquelli non
soggetti a denunzia - smarriti,.rubati, depredati, rinvenutiso seque-
strati nella decade, con gli eventuali richianii a circolari prece-
denti. -

-

•

La circolare è spedita a tutil gli usei di pubblica sicurezza pN
vinciali, circondäriali e distaccatii ai'coidaridi di compagnia, te-
nenze, hezioni e stazioni dei RR. carabinieri, ai comandanti disgua-
driglie og posti campeàtri 9,,ai^sin&ÊoÌ (in, tiumero di copie sum-
cienti peidi $rre Pamssiofie, e darne comimioazione agli agenti di
polizia urbana e riirale, Ài presidenti di cirËoli, sodietà Ëgrio le, ecc.),
ai comandi di compagnie, tenenze, a ziòni brigate della R. guar-
dia di flñanza con giurisdizione six porti o spiaggie, alle capitanérie
e delegazioni di porto de1Pisoli.
A facilitare e rendere emcaci'le riceÀhe che debbono essere ese-

guite dagli agenti nella sfera delle Ñopile Ãttribuzioni, detti uffici
o comandi curano che i propri dipándenti préndano e - quando
sono comandati di servizio y portino in dosso, la nota dei numeri
dei bottoni di ide'ntit el Comuni di origine esdella specie degli
animali ohe si 'ricercano.
L'Ufficio centrale cura di dare - anche col mezzo di quei giornali

dell'isola ohè, nell'interesse dei cittadini ne facciano inserzione gra-
tuita - la massima pubblicitå alla circolare di,ricerche.

Art. 32.

Alla fine di ogni trimestre, I (Jff!óio centrale compila e rimette ai

prefetti ed allá Procure generali dell'isola, al Ministero dell'interno
ed a quello di agricòÎtura, industria e commercio, la statistica dei
delitti di nordenuto abigeatario¢ divisagper circondari, aona il riepi-
logo per ogni Provhiola, 11 raffionto don i delitti,· della stessa spe-
cie, avvenuti nell'egualo periodo di temiio-nell'anno precedente e

coi risultati2dì polizia giudiziaria oftenutf
Ad ogni fine di anno, compila e rimette agli ufici predetti una

relazione complessiva sull'andamento del servizio, sui risultatiyda
esso ottenuti, engli inconvenienti e le manchevolezze rileyate, sui
giudizi emessi e suggerimenti dati da Amministrazioni, Sodalizi,
studiosi, stamps, ecc., e suggerisce le modißcazioni. che, alsno giu-
dizio, potrebbero apportarsi al servizio otosso.

Ai·t. 33. '

Le marche aliagraflohe, indicate nell'art. 9 dello legge, sono:della
grandezzi di millimetri 27 per 23, portano nel centro, su forido
verde chiaro;21'emblema della Ÿrinneria, chiusolin un cerchio, con
la leggoridi-a Legie contro 1pbigesto in. Släilia enel þordo supe-
riore, su fondo bianco, le.paroleyMarca da centesimi 15 a e nella

parte Ìnferiore, la indioÀzione dello lettere dellweerie ed il numero
di ciascuna maroa.
Ogni serie comprende diooimila marche.
Nellá prima attuazione della legge, e sino all'esaurimento del

quantitativo esistente presso l'offloina carta e valori di Torino pò-
tranno essere adoperate le marche già usate pel servizio anagraûco

del conto riepilogo*- l'ammòntare delle somme spedite alla tesoretia
provinciale ed 11 mimero delle marche rimasto loro in consegna.

Art 35.-
Le marche pel servizio dell'anagiafe bestiame non sono vendute

a privati. Gli ufficiali di pubblica sicurezza od i comandanti di sta-
zione dell'arma, rimettono, al tesoriefe comunale; di vòlta in volta,
una rióhiesta, debitamente firmata, del numéro delle insiche loro
obeorrente. Il tesoriere - riscossone il valore'- rimett le marche.
Queste vengono annuHate col bono ád umidifornÍtoadogriiUmcio
o comando dalPUficio centrale, perché ifa usato, esclusivamente, pel
eerkizio dell'anagrate bestiame.

Art. 36.
Con la somma ricavata dalla vindit dálle marche provvede

all'acquisto det « bottoni d'identitä », delle tanaglie' per applicarli,
delle cassette per gli schedari, delle boHetté, degli atainpäti, dei
bolli; ei provvede, altreal, alle spáso di cancelleria peil'Umcio cen-
trale ed a quant'altio oooorra pel funzionamento del servizio.L'ee-
eedenza può essere ripartita.dal Ministero dell'interno, su proposta
den'UfBoio centràle:

1 in pronii'di Ïncoraggiëniento alle ass ciazioni mutue, a cir-
oosoriziõào locale, che abbianÑper iscopo Paesieurazione degli ani-
mall contro'la mortalitä,odidanni del furtà;

2° in premi per tãostrizootÀcniche in Sicilia;
3° in premi a chi abbia coitcorso, emeacemehte, aÙa scoperta

degli autori di abigesti od-alieoujiero di animali'rubatl.
Art. 37.

Gli acquisti di oul alla prima liarte dell'ai•ticolo precedente sono

fatti dall'ufBoio di ragioneria centrale, del Ministero don'interno,
osservato quanto ò' prèsoritto dalla legge sula contabilità generale
dello stato.

Art. 38.
Gli animali sequestrËti sono aŒdäti in « corámenda a l'auto-

rità giudiziaria, preferibilmänte ad Istituti di benäfibenz'a od agri-
coli, ód a perione Of- ottinia condottá, atteitata da1Ì'ufnõiale di

pubblica sicurezza od,in mancanzai dal comandánte di stazione dei
ReaÌi carabiÀieri del luogo.

Art. 39.
In occasione dLoperazioni per requislzioni, o di riunioni di Com-

missioni per'visite o, per acquisti di quadrupedi, i comandanti mi-
litari avvertono Ï'umeio, di pubblica sicurezza, od'in°mancanza, 11
comándo dai RR. carabinieri del luogo, péroha, con j'intérvento di
un funzionario di pubblica sieurezza a di un ufRoiale d hottumeiale
dell'arma, sia accertata nei proptietari, o -detentári, la legittima
provenienza degli animali e l'osservanza delle prescrizioni conte-
nute nella legge per la prevenzione e repressione ell'abigeato e
nel presente regolamento.

Art. 40.
Nelle città sed.i di questura, 11 servÌzio dell'anagrafe ástiame, è

tÏisiinpeinato da'quell'iiŒoio sezionale;o'di delègazione suburbana-
che stabilisce 11 luéstore.

Art. 41.
Le contravvenzioni alle disposizioni contenute nel piesefite rego-

lamento sono·punite - in conformità all'art. 13 dell legge - con

l' arresto sino ad gun mese e con .l'ammenda. da lire venti a tre-
cento.

in Sicilia.
Art. 34.

Il servizio di cassa, per il movimento dei fondi ricavati dalla ven-
dita delle narche per l'anagrafe bestiame, è affidato, in piascun Co-
mune, al tesoriere comunale, sotto la vigilanza del sindaco.
I tesorigri vengono forniti dall'Ufficio centrale delle marche oc-

correnti, il aui làporto ð loro addebitato in apposito registro, te-
nuto dall'Uficio stesso, mentre vengono loro accreditate le somme
rimesse ogni fine di mese, alla Banca d'Italia - sezione tesoreria
provincialè - accompagnate dal conto riepilogo di carico e searico
delle marche.

Visto, d'oidine ili 5. A. R. il LuogotenenteGenerale di S. M. il Re:
Il ministro dell'interno

ORLANDO.
h ministro a proa i e giustišia
Il ministro d'agricoltura '

RAINERI.
Il ministro delle finanze

MEDA.
N.B.- Gli allegati verranno pubblicati nella Race ita Ñlle leggi

e decreti.
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La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti M I N ISTERO
del"Regnö contiene in santo i seguenti DELL'INDTSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LATOROdecreti:

N. 311 revettorato generale del commercio

Béoreto Iluogótenenziale 4 febbraio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, il fine,Ïnerente
ai patrimoni delle Gonfraternite di- Maria SS. dei
diracoli e di Santa Barnaba, in Catania, è trosfor-
inato, per il mantenimento di minwenni poveri in
I tituti di beneficenza di (nella cità, e i p.atrimoni
niedesimi sono concentrati nella locale Congrega•
zione di carità.

R. deoreto 30 agosto 1914, dooret! Ministeriali I settembre 1914
lo aprile, 29 giugno e 22\ottobre 1915.

Cambio medio affleiale agli effetti dell'art. 39 dl Co-
dice di commercio accertato il giorno 12 marzo 1917,
da valere per il giorno 13 marzo 1917.

Franchi. . . . . . . . . . 132 84 ll2
Liro sterline . . . . . . .

36 95 l¡2
Franchi evizzori. . . .' . . 153 87 1t2

N. 812 DoBut
. . . . . . . . .

7 78 l¡B
Pesos carts

.
. . . . 3 40 ohaques

J)ecreto Imogotenenziale 4 febbraio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, il .fine inerente
ai patrimoni delle Contraternite del Rosario e del

Sacramento, in Pievetorina, è parzialmente trasfor-
niato per soccohil a domicilio agli ammalati ed
agli inabili al lavoro poveri, ed i patrimoni me-
desimi sono concentrati nella Congregazione di a-
rità!del luogo.

Lire oro . . Intrattato

PARTE NON UFFICI A LE

PARLAMENTO NAZIONALK

SENA TO DEL REGNO

M I N I STERO DEL TESORO RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedl, 12 marzo 1917.

Presidenza del presidente MANFREDL

Dil'ONé gO31eza10 del dolpito 7 14200 La seduta é aperta alle ore 15,10.

TORRIGIANI FILIPPO, segretario, dà,Iettura del processo verbale
ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione). .

della seduta precedente, 11 quale ò apþrovato.
11 signor Berizzi Marco fu Bortolo ha denunciato lo smarri-

muito della ricevnta n. 2ð2 ordinale, statagli rilasciata dalla

Banid'Italfa, sede di Milano, in data G febbi'aio 1917, in seguito
allad presentazione di una obðligazione del prestito nazionale di
L 1000 di capitale noininale, consolidato 4,50 010 cdn decorrenza
dal I gennaio 1915.

Ai termini dell'articolo 230 del vigente regolamento sul De-

bito : liubblico, nonchè del decreto Ministeriale 10 ottobre 1916,
si difBda ohiunque possa avervi interesse che, tresoorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Be.
rizzi Marco fu Bdrtolo il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbliko di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, 12 marzo 1917.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzci medio del cambio pel certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ð fissato per

ggi 18 niano 1911, in L. 145,86.

Per i funerali di S. M. Umberto I.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del ministro dell'interno
che invita 11 Senato alle enoranze funebri che saranno rese alla
memoria del Re Umberto I nel prossimo giorno 14.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Còmunica i ringraziamenti del sindaco di Castel-

nuovo di Garfagnana e del presidente della Corte di cassazione di
Fi enze, per le onoranze rese. ai defunti senatori Fabrizi e Maz-
zella.

Congedd.
È accordato un mese di congedo per causa di salute al senatore

Garavetti.

In memoria del senatore Paolo Fabrigi.

MELODIA. Lontano dal Senato per ragioni di silute, nål giÀrno
in cui fu unanimemente e nobilmente deplorata la pei'dtta del se-
natore Paolo Fabriti, desidera associarsi di grafi cuore allò alte e

commoventi parole pronunziate da1Ñllustre presidentà, allora, b6me
sempre, vero interprete dei sentimenti del Senato, ed a quell no-

bilissime degli altri oratori e del Governo.
Unito al senatore Fabrizi da una ininterrotta amicizia di oltra 40

anni, alcuni dei quali passati con lui in quotidiana domestiohezza,
sente 11 dovere di partecipare alla commemorazione di Ini, pe la
stima profonda che aveva per le non cómuni qualità dell'estinto.
Fu detto che il senatore Paolo Fabrizi non era stato degeneidel

nome che pórtava, il quale risplende purissimo nella sto dàÏpa-
triottismo italiano ; ed egli aggiunge che, per la purezza ð Ja itò-
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bilfå dei suoiieritimenti, per l'Adamanüna fermezza del stio carat-
teke olie' lo rendeva soviro principalmento con" sé

,
stesso, per la

grarído fubdestia, chè nasoondevÀ alla folla le sue qualità di mente
e discuorà, mä lo rendeva pia prezioso per i suoi intimi, il nomö
di Paolo Fabrizi:rimane cinto d'una.nnoYa' aureola. (Benissimo!).
Òhiode al Senato di perinettergÈ quedo ifogo dell'apima, nel ri-

preiidere 11 posto per tanti anni occupato vioino, al defanto, pur
non'potendo'egÍi esp imere coli parold lo schianto che ebbe. il suo
cuore aÌlà terribíle nofizia della morte del senatore Paolo Fabrlzi.
Ïl deso ha pärinto in lui un eminánte cHtadino, il Senato uno

tra.i più amati e autorevoll mèmbri, l'oratore uno degli uomini ai
quäli la sua lunga vita árà.legata da Vincoli del pin intenso affetto
e della più personale intimith. (Vivissime apÿrovaziorii).

- ,-Giuramento dei senatori Grimani e Thaon di Reoel.

IntroÑotto nelPAula dei senatori Molmenti e Papadopoli, presia
glummento iliánatore Grimani. (Vivi applausi).
Int att nell'Aula dai enatori Bava Beacarls e Canevaro, presta

giura ento il senatoi Thaon di ReveL

.r Annuncio di dimissioni.

PRESIDEÑTE. Legge una lettera del senatore Fraècara 11 quale si
dimette da componente della Commiisione di Ananze.

Annuncio d'iáteSpellanza.
TORRIGIANI FRIPPO, segretario. Legge la seguente domanda di

interpellanza
«Ql, sottosèrltto-desidera d'interpellireli.ministri di agricoltura,

de!Äfasportlieldella-guerra per conoscere qualf provvedimenti re-
patino oppörtuni per impedire i.gravissimi danni prodotti agli agrij
ooltori,-ai lavoiatori ed al commerclo degli agrumi dell'attuale sí-
stoma reSla rÑ del movimento. ferroviario e dagli acquisti atti
dal Governo.

« Beneventano ».

ÒRÍ;ANDO ministro dell'iÄterno. Ne dark comuniaazione al mini-
stri interessati.

Votazione ajertigindo segreto.
DI PRAMPERO, segråtario. Procede all'apþello nominale por la

votazione a oratinio segreto per la nomina di un membro della

Commissione di contabilità interna.
$1 lasciano le~urneÄpèrte:

Presentairione di relazione.

BONASI. Presenta da relazione della Commissione per la erifloa
dei titóli dei nuovi senatori, sulla nomina a senatore del conte Ca-
Yk della Sòmaglia.
Se della.diácussiÃn dei dÍsegno di leÑge:N Protezione ed 'as-

siàÏenza degli orfani della gherra ». (N. 318).

#RESIDÈNTIikRicorda¾e nell ultima seduta fu chiusa la disons.
stone generale då facoltà al relatore di riferire sulle modifloa-

zioni concordate tra commissione speciale,e Governo.
.
CHÏMllíRI, relatóre.,RÏcorda ehe sabato non si tenne seduta per-

ohè la commissione e 11 Governo potessero aver tempo sutBoiente
pen la formtilazione degli emendamenif.
QàeÀiira sono a stampa e mella stampa incorsero, per ragioni

di fretta, alcuni errori ohe verranno corretti durante la discussione
degli articoli.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Legge l'art. I del testo con-

cordato.
E approvato senza discussione.
POLÁCCO. Sull'art. 8, lettera a, vorrebbe che invece della espres-

stone: « l'assistenza è accordata ai figli minorenni legittimi o na-
turali,riconoseióti » si dicesse « di cui sia riconosciuta o dichiarata
la figÚazione ».

CIIIRONL Chiede al ministro ed alla Commissione spiegazioni sul.

l'espressione « in dipendenza dello stato di guerra > perché, non vi
siano contestazioni sulPestensione da dare at termine '« ist dipen-
denza ».
Coil pure chiede perchè il verbo e 6 morto a ela riferitor al ain-

golare maschile mentre i soggetti sonojue.
ORLANDO, ministro dell'interno. Osserva al senatore Polacco'one
il participio « riconosciuti », contempla tanto 'il caso, del riconosoi-
mento válontario che di quello giudiziario.
Tuttavia accetta, come più tecnica, la' form la da lui proposta.
Al senatore Chironi:rileva che Peopressiorie « ist dipendenza dello

stato di guerra », avrà un valore pit o meno esteso secondo il
soggetto,eut si riferisoe.
Se si tratti della morte di un militare, 11 senso -sark iù lato,

perehð' quella morte potrà essere'avvenuta, ad esemplo, per'.pn ei-
nistro férroviario incorso ad una tradotta; se invece si tratti della
morte di un non militare, dotesta mógte dovrà collegiirsi.ad una

diretta causa di guerra; ad esempio: bombardamenti, incursioni di
aeroplani, ecc. •

La seconda questione del verbo,4 6 morto 6 puramentË grÃm-
maticale, ed egli non crede'ohe, secondo gramma‡Ica, si possa dire
altrimenti, tanto più Ahe 11 seriso non p'ub easáre dubbiò. 't

FERRARIS CARLO. Nota che l'esifressione lin 'dipendenza, dello
stato di guerra a si trovava nel disegno di,1egge per glio invalidi,
ma la Commissione speciale vi sostittil l'altra kase c.per osase in-
contrate per un fátto di guerra á'comtingue pr iÍervizio df guer-
TS >. .

CHIMIRRI, relatore. Si associa ai chiarimenti del ministra ed ao-
cetta l'emendamento del säästore Polacco.
TORRIGIANT FILIPPO, sàgretario. Legge Particolo 2 oon l'emen-

damento del Senatore Polacco, accettato dal Governo e dallá Com-
missione.
(Ë approvato).
POLACCO. All'articolo terzo propone che Particolõ oominoi con le

SegueRÉi 987010
« L'assistenza à estesa ai Ogli naturali non ,indicati nelParticolo

precedente néi casi seguenti o,
E che al capoverso ferzo si dica:
« Quando la paternita o maternità dipenda da matrimonio dichia-

rato nullo o l'isulti da esplicita dichiarazione scritta dai genitori o
indirettamente da sentenze civili o penali a.
CHIRONI. Coerente a quanto ebbe a dire in sede di discussione

generale, diohiara che non Rub votare Particolo 3 , perchè esso vul-
nera 11 pi•incipio della ricerca della paternÌtà.
Non lo vota, perchè le.ingioni già date dal ministro in arisposta

alle sue osservazioni, rion lo hanno soddisfatto; e perchè, contra-
riamente a quanto, disse:Pon. Orlando, egli noil trova alcunUana-
logia tra questa disposizione e quella relativa alla riéeros della
maternità nella legge sugli esposti.
.
E non lo vote inoltre, perchè nel disegno di leige s'introailee la

Bgura del giudice delle tutele, oli'à presa dÀl diritto germanico,
mentre la nostra legislazione giudiziaria ha gik degli organi per la
tnŸela degli orfani. È questa'ana ragioni di puro sentimento, Ina
anobe per questa ragione non può votare' l'articolo.
MORTARL Rileva che Particolo 3 ha un grã½tà.eco zionile'non

solo per le consigerazioni esposte dal sellatore Öhiron ma akebe
in riferimento all'art. 42 del disegno di legge,il quale sabillace che le
disposizioni della presente legge sono estesè ai figlfdi coloro che siano
rimasti inabili al lavoro, per eretto della guerra.
Non si può dubitare della giustizia del disposto dell'art. 3 pér i

figli legittimi, legittimati o naturali riconosointi, ma crede sia enorme
che l'assistenza venga estesa anche alle categorie contemplate dal-
I'art. 42.

In tal modo si incoraggerebbe Pimmoralità, il meroimonio dei ci-
conoscimenti di paternità e la violazione de11a legge sul matrimo-
nio civile (Bene!).
ORLANDO,.ministro dell'interno. Nota che la modiûcazione pro-
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posta dal senatore Polacco è di pura forma; ma, se il senatore Po-
lacco vi insiste, egli non ha difflooltà di accettarla.

Le obbiezioni mosse dal senatore Chironi sono certamente rispet-
tabili, ma non crede opportuno di ripetere le risposte già date in

sede di diseussione generale.
Ripete soltanto che un'alta ragione sociale o di pietà patriottica

consiglia a non abbandonare il figlio del morto in guerra, e che

tutte le legislazioni che ci hahno preceduto ammettono delle age-
volezze per l'orfano di guerra.

E, rispondendo al senatore Mortara, dichiara che trova giuste le
sue osservazioni.
All'art. 42 deve darsi una interpretazione reskittiva, riferendone

le disposizláni ai flgli nati prima dell'inabilità del padre.
Le osservazioni del senatore Mortara potranno essere soddisfatte

in sede di regolamento.
MORTARA. Non avrebbe difficolta di proporre che l'art. 42 fosse

collocato o immediatamente prima o dopo l'art. 3, nel senso che la

proteziorie d£ darsi ai figli degli inabili sia esclusivamente quella
dei casi contemplati nell'art. 2.,
Chiede che il ministro e la Commissione speciale si mettano d'ac-

corde circa il migliore collocamento e la migliore redazione del-

l'art. 42.

CHIMIRRI, relatore. Propone che sia sospesa la votažione del-

l'art. 3.

PETRELLA. Ricorda che 11 senatore Chironi si è dichiarato con-

trario all'art. 3. Ora, nell'art. 3 ei parla edel giudice
.

delle tutele,
del quale è anche parola in articoli successivi.
Pertanto egli orede che oooorra un voto almeno sulla parte del-
l'art. 3 ohe riguarda il giudice delle tutelo.
ORÙANDO, ministro dell'interno. Credo che l'art. 3 possa votarsi

con la risérva che la Commissione speciale sia autorizzata, inisode
di coordinamento, a metterlo in armonia con l'art. 42. E con ciò si

tiene conto delle osservazioni del senatere Mortara, secondo la quali
la sede vera delPart. 42 sarebbe subito dopo l'art. 2.

CHØilRRI, relatore. Non insiste nella proposta di rinvio dell'ai•t. 3.
CillRONL Propone che l'art. 3 non sia approvato.
MAžZIOTTI. Chiede la votazione per divisione.

,PRESIDENTE. Essendo stata chiesta la votazione per divisione,

pone al voti l'art. 3 comma per
comma.

L'art. 3, 6 approvato cosi nelle sue parti come nel complesso, e
con lemodincasioni proposte dal senatore Polacco.
1 approvato senza discussione l'art. 4.
DORIGO. All'art. 5, crede che sarebbe meglio parlare delle attri-

buzioni di un ento dono che questo ente sia stato costituito; peroió
l'artioolo 6-bis dovrebbe prendere il posto dell'art. 5, Part. 7 quello
del 6, ecc.
Sarebbe forse opportuno modificare anche la forma dell'art. 5 in

rapporto a quella delfart. 7, togliendo dal primo l'meiso che ri-

guarda la facoltà afBdata al Comitato Nazionale.

CH[MIRRI, relatore. Prega il senatore Dorigo di presentare in

1ècgtto i suoi emendamenti, ed osserva che gli emendamenti, con-
corgått tra commissione e .Governo vanno sotto i capitoli che ri-

guardaño rispettivamente lo stesso argomento.
Í)ORIGO. È pronto a presentare per iscritto i suoi emendamenti,

che crede non .porteranno alcuna modißcazione nell'ordinamento
della maioria.
ORLANDO, ministro delPinterno. Si unisce al desiderio del rela-

fore che gli emendamenti siano presentati per iscritto; ma crede

che ciò non sarebbe indispensabile per quelli presentati dal sena-
tore -Dorigo, percha si tratta solo di spostamento di articoli.

Prega tierò il senatore Dorigo di non insistere nelle sue propo-

BÉO, pero)L imp0ssibile escogitare un sistema di ordinamento nelle
leggi che non dia luogo agli inconvenienti notati dal senatore Do-

rigo. Si potrebbe provvedere introducendo il solito inciso: < di cui
all'art. . . .

».

' CHIMIRRI, relatore. Acadtta la proposta del ministro.
LEVI ULDERICO (interrompendo). Si potrebbe provvedere forse

meglio mettendo nell'articolo 1° la designazione degli enil, in sede
d15oordinamento.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 5 con l'emendamento proposto

dal ministro.
È approvato.
Senza discussione é approvato l'art. 6.
LARBERTI, all'art. 6-bis. Vorrebbe che inveco di duo ußtelali an-

periori, ei dicesse: due ufficiali generali.
POLACCO.' Chiede che si stampi: « nominati fra' 15 consiglieri 11

presidente ed il vice presidente che durano in carien, ecc. > invece
che « nominati 11 presidente ed il Vice presidente fra' 15 con-

siglieri ».
Domanda perché per il Consiglio di Stato si affida la 'nomina del

rappresentante al presidente e non al Consiglio.
Osserva che invece di dire « due maschi o due donne » si do-

vrebbe dire « due uomini e due donne soc due maschi e duo
femmine s.

Domanda poi che cosa debba intendersi per « designati e nel ca-
poverso in cui si parla dei membri del Parlamento.
ASTENGO. Non gli sembra giusto che nel Comitato nazionale non

venga designato anche un membro del Consiglio superiore di benþ-
ficenza.
MORTARA. Propone che il rappresentante del pubblico Ministeró

nel Comitato nazionale sia l'avvpeato generale o -il sostituto pro-
curatore generale della Cassazione di Roma, designato dal procuraa
toi•e generale della Corte stessa; notando che qualora rimanesse
come rappresentante del Comitato nazionale il aostituto procuratore
generale della Corte di appello, si avrebbeparitadigradotra queiti
e il procuratore del Re, che deve rappresentare il pubblico Mini-
stero nel Comitato provinciale.
Propone poi un secondo emendamento con l'aggiunta di un da

poverso che dovrebbe precedere quello che ora è il primo capoi
vërso, e ciò perdhè il ministro possa partecipare alle riunioni del
Comitato naziongle.

L'aggriunta é la seguente: « Il ministro dell'interno può sempro
intervonire alle riunioni del Comitato nazionale, assumendono la

presidenza ».

Un terzo emendamento riguarda l'attuale primo capoverso eng si
dovrebbe aggiungere, dopo la frase « su proposta del presidente del
Consiglio dei ministri », l'altra « d'accordo colministro dell'internoL
Manifesta infine la propria soddisfazione perché il consigliere di

cassazione che farà parte del Comitato nazionale, preceda nell'e enco
tattt gli altri funzionari dello Stato; ringrazia dell'onore giusta--
mento reso alla suprema magistratura.
CHIMIRRI, relatore. La Commissione accetta il primo emendantento

proposto dal senatore Mortara.
Per 11 secondo emendamento osserva che i rapporti tra 11 mini-

stro dell'interno e il Comitato nazionale sono già stati determi-

nati.
Allorché il ministro dell'interno consenti che il Comitato avesse

un proprio presidente, veniva con ciò ad esoludere oló che ora-pro-
pone il senatore Mortara.

Prega poi di non insistere (sul terzo emendamento, in quanto ,il
presidente del Consiglio riassume in så tutto il Gabinetto.
Prega pure l'on Astengo di non insistere sulla dua proposta, per-

elië al Comitato si aggiunga un sedicesimo membro.
Dichiara poi che la Commissione accetta la proposta del senataro

Lamberti.
POLACCO. Desidera una risposta sul chiarimento che chiedeva ri-

guardo la nomina di un consigliere di Cassazione, che dovrebbe est
sere designato dall'assemblea della Corte suprema di Roma, meng
tre il consigliere di Stato e designato dalla presidenza.
CHIMIRRI, relatore. In seguito alla afermazione data alla Com-

missione che la Corte di cassazione avesse consuetudine di fare de-
signazioni solo in assemblea generale, si era provveduto dalja Com-
missione a rispettare tale consuetudine; ma ora, per giustizia e per
simmetria, egli si rimette, perché si segua un solo indirizzo, al giu-
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dizio del primo-presidente,della Corté di dassazione e a quello del
presidente det Consiglio di Stato, ambedue presenti.
MORTARA. Spiega come avvengono le designazioni della Corte di

cassizione, che sono cosa diversa dalla designazione di cut ora si
tra a, e per la quale giustamente fu rilevato non doversi convo-
care l'assemblea generale. Fa ancora una osservazione e cioè, là
dove ei parla della presidenza del Consiglio di Stato, desidera si so-
stituison 11 termine presidente.
ORLANDO, ministro dell'interno. Per ciò che s tace, consente col

relatore. Trova opportuno che la designazione dei membri.del Co-
mitato riazionale siano fatte dai capi delle varie magistrature.
Accetta il primo emendamento del senatore Mortara; per il se-

condo rileva che fu il ministro a non voler far parte del Comitate
nazionale, perché, avendo egli il controllo, deve osservare una giu-
staÀistinzione di poteri.
Comprende che il senatore Mortara fa una questione di ordine ;

ma à ovvio che il Ministero dell'interno potrå sempre portare nel
Comitato nazionale la sua viva parola Quindi l'emendamento viene
virtualmente accolto con questa spiegazione.
Il terzo emendamento sarebbe da lui modifloato col sostituire alla

frage « su proposta del presidente del
.

Consiglio dei ministri > la
frase e udito il Consiglio,dei ministri ».
MORTARA. Non insiste nel secondo emendamento, aderisce quanto

al terzo, all'osservazione del ministro. Pone poi in rilievo nel pe-
nultimg/capoverso il verbo « non mutano > che dovrebbe essere

messo al singolare, perohè in verità quel capoverso può riferirsi

solo al direttore. generale dell'amministrazione civile.
Nell'ultimo capoverso trova poco bella la parola « fornirà > rife-

rita al personale che dovrà essere tratto dall'Amministrazione dello
Stato; raccomanda che dell'ufficio di ispezione siano incaricati fun-
zionari con quahtà veramente tecniche.
ORLANDO, ministro dell'interno. Accoglie le consideraziöni fatte

dal senatore Mortara, e, per quanto riguarda i funzionari per il
servizio delle ispezioni, dice che questo servizio è uno dei più im-
portanti e delicati del Ministero dell'interno e che la selezione degli
ispettori 6 molto acourata.
Crede che

_
possa eliminatai il penultimo capoverso, accogliendo la

osservazione del senatore Polacao, oiob ohe nel corso dell'articolo
si usi sempro l'espressione « designato ».
CHIbilRRI, relatore. Per concordare i vari emendamenti, chiede il

rinvio a domani.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, rimanda 11 seguito della
disoussione a «domani. '

Invita i signori senatori che hanno emendamenti da presentare,
a farli, pervenire in tempo alla presidenza, perchè si possano stam-
pare e distribuire.

' Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
(Si p1•ocede allo spoglio delle schede).

Presentazione di disegni di legge.
RUFFINI, mirdstro della pubblica istruzione. Presenta alcuni di-

segni di legge per conversione in legge di deereti Luogotenenziali
gia approvati dalPaltro ramo d,el Parlamento.
Fissaziöne del giorno per lo svolgimento dell'interpellanza

del senatore Leonardi-Cattolica.

LEONARDI-CATTOLICA. Chiede Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e della marina quando potrà svolgere la sua interpellanza re-
lativa agli Istituti nautici.
RUFFINI, minisþro dell'istruzione pubblica. Propone che 10 svol-

gimento dell'interpellanza del senatore Leonardi-Cattolica sia messo
all'ordine del giorno della seduta di sabato.
(Così rimane stabilito).

Annunzio di interpellansa.

FRASCARA, segretario, då lettura della seguente donianda di in-
terpellanža del senatore Bettoni:
« Il sottoscritto ha l'onore di interpellare il Governo intorno ai

provvedimenti che intende attuare perché il cambio venga regolato
in modo più favorevole e conforme al credito che merita la ûnanza
italiana ».
ORLANDO, ministro dell'interno. Darà comunicazione di questa

domanda di interpellanza ai ministri competenti.
Risultato di votazione.

PRESIDENTË. Proclama il risultato della votazione per la nomina
di un membro nella Commissione di contabilità interna :

Senatori vol;anti . . . .- . . , 127

Maggioranza . . . . . . . . . 65
Il senatore Tittoni Romolo ebbe voti . . . 99

» Cencelli . . . .
>

. . . 13
Schede bianche e nulle . . . . . . . . . .

15

Eletto il senatore Tittoni Romolo.

La seduta termina alle ore 17.45.

CARERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 12 marzo 1917

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente MORELLI•GUALTIEROTTI.

La seduta comincia alle ore 14.

LOERO, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedente, che é approvato.

Comunicazioni della Presidenga.

PRESIDENTE, comunica che il senatore Riecardo Bianchi, Regio
commissario generale per i carboni, interverrà alle sedute della
<Camera nella qualità di commissario det Governo.

Interrogazioni.

ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Albanese
dichiara che il Governo ha dato opera per estendere il più possi-
bile il beneficio consentito agli studenti di medicina residenti in
zona territpriale, escludendone solo quelli che hanno 11 grado di
uffleiali in altre armi.
ALBANESE, riconosce che il Governo e andato gradatamente ell-

minando le ingiuste restrizioni che da principio si erano lamentate.
DA COMO, sottosegretario di Stato per il tesoro, all'on. Falletti

espone le ragioni, per le quali non è possibìle estendere al di là
della minore eth la pensione ai fratelli e Alle sorelle nubili qualora
siano ciecht e alle sorelle nubili che siano inabili al lavoro e di cui
il militare morto in guerra fosse Punico sostegno.
Osserva che la legislazione italiana é la più liberale ed ampia, ed

à la sola ohe conceda il diritto a pensione ai fratelli ed alle sorelle
fino alla maggiore età.
Nota, d'altra parte, che ai casi singolarissimi, al quali la legge

non abbia potuto provvedere adeguatamente, provvede la pubblica
assistenza. (Approvazioni).
FALLETTI, aferma che altissime considerazioni di pietà e di

equità consigliano la concessione da lui invocata a vantaggio di
disgraziati, ai quali, la morte del congiunto in guerra toglie qual-
siasi mezzo di sostentamento.
Osserva come la legislazione sulle pensioni di guerra debba oggi es-

sere informata a criteri di previdenza sociale, e combattp con ar-

gom enti giuridici le considerazioni del sottosegrátario di Stato, af-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1281

fermando che il diritto dei fratelli e delle sorellè nhbili, quando
siano inabili al lavoro o ciechi, merita di essere riconosciuto. (Ap-
provazioni).

Svolgiinento di interpellange.

MOLINA, ha presentato un' interpellanza ai ministri dell' interno
e della guerra, per conoscere se intendano emanare opportuni ed
urgenti provvedimenti legislativi per modificare le disposizioni della
legge 6 luglio 1911, n. 699, in maniera da eliminare l'ingiusto trat-
tamento di carriera e di, pensione fatto ai militi ed at sottuffi-
ciali della benemerita arma dei Reali carabinieri in confrontoedelle
altre armi del Regio esercito, e per elevare la carriera degli uffi-
ciali del Reali carabinieri alla importanza delle funzioni delicatis-
sime e discili che i medesimi sono chiamati ad esercitare.
Ricorda che la sua interpellanza risale al marzo 1916. Riconosce

che da quell'epoca si è alquanto migliorato l'organico degli ufficiali
del Reali carabinieri col decreto Luogotenenziale del 5 ottobre 1916,
n. 1314.
Rileva però l'insuffleienza di tali provvedimenti e si riserva di

tornare sulla questione degli ufficiali in sede di discussione per la
conversione in legge del decreto ricordato.
Esamina le leggi che interessano i militari e i sottuffleiali del-

I'arma. Illustra le condizioni di carriera e di pensione fatte dalle
ricordate leggi ai componenti la bassa forza, e rileva le gravi in-
giustizie di cui sono vittime, sia nella carriera come nel tratta-
mento di pensione, per i criteri restrittiv1 di applicazione della
leggi stesse.
Rileva che queste esclusero i vice brigadieri da ogni beneficio,

che peggiorarono la condizione di inferiorità ai marescialli del-
l'arma in confronto di quelli degli altri corpi dell'esercito.
Più gravi ancora sono le disparità create in materia di pensioni,

disparitå che si verificarono nell'arma stessa, tanto che vi sono
marescialli che con maggiore anzianità di servizio liquidano una
pensione inferiore a quella dovuta ai brigadieri.
Ricorda come lo stesso Ministero della guerra siasi preoccupato

ed abbia già da un paio d'anni allo studio un disegno di legge
inteso a riparare le ingiustizie evidenti prima accennate; ma finora
non se n'è fatto nulla.

Augura che la sua interpellanza valga a scuotere l'inerzia, che

pare gravi sul dimenticato disegno di legge. Invoca dal ministro una
risposta che affldi i nostri carabinieri Reali, che sono circondati
dalla pubblica estimazione per il tatto, la fermezza, l'austera disci-
plina, con le quali compiono sempre le loro dit11cili e delicate fun-
zioni.

Ricorda i grandi servizi resi dall'arma, il grande e meritato pre-
stigio di cui gode. Conelude invitando il Governo a provvedere con
equo trattamento a conferirle un sempre maggiore decoro di vita
e di funzioni. (Approvazioni).
MORRONE, ministro della guerra, si associa anzitutto al plauso,

che l'onorevole interpellante ha tributato alla benemerita arma del
RR. carabinieri.
Conviene nelle giuste considerazioni dell'on. Molina.
Ad eliminare gl'inconvenienti, che ora si verificano nella liqui-

dazione delle pensioni ai sottufficiali, si riserva di presentare alla
Camera un apposito disegno di legge, ovvero di provvedere con de-
creto da convertirsi in legge.
Quanto alla carriera degli ufficiali essa viene notevolmente mi-

gliorata con un disegno, che il Ministero ha già pronto e che sarà
tradotto in legge il più sollecitamente possibile.
Confida che l'interpellante sarà sodisfatto di queste dichiara-

ziom.

MOLINA, è lieto di aver provocato le dichiarazioni dell'onorevole

ministro, che vivamento ringrazia,, certo d'interpretare anche il
sentimento di quanti appartengono alla benemerita arma dei cara-
binieri.

COTTAFAVI, ha presentato un'interpellanza al ministro della

guerra, sulla necessità di abolire i parchi buoi, che sono causa di

ingente dispendio e di deperimento del bestiame, che sottraggono,
anzi tempo, senza profitto, ai bisogni dell'agricoltura.
Dichiara che questa interpellanza ha un duplice ordine di ra-

gioni. 11 prime riguarda il servizio logistico, che può essere larga-
mente migliorato ed in pari tempo riuscirebbe assai meno oneroso

alle finanze dello Stato mirando soprattutto ad utilizzare al mas-
simo grado 1 sacrifizi imposti ai cittadini; il secondo ordine riguàrda
direttamente le condizioni, che, perseverandosi nel presente sistema,
verrebbero fatte all'agricoltura nazionale ed all'industria dell'alle-
vamento dei bovini.
Osserva che al sistema delle requisizioni per le esigenze dello

esercito furono mossi gravi appunti; di questi l'Amministrazione
militare si è visamente preoccupata adottando provvedimenti, che
però non sono ancora bastevoli.
Afferma la necessità di sopprimere i parchi di bestiame, meno

forse due o tre in prossimità della zona di guerra; essi sono già
stati ridotti alla metà; ma ciò non basta, essendo indispensabile
adottare sistemi che permettano 11 contemperare l'interesse del

vettovagliamento dell'esercito col minor consumo possibile di be-
stiame.
Lamenta il ritardo nel pagamento dell'importo dei capi requi-

siti; ritardo che, oltrechè ingenerare malcontento e sfiducia, toglie
agli agricoltori la possibilità di acquistare nuovo bestiame.
Nota poi che il consumo del bestiame bovino avviene in misura

molto maggiore per la concentrazione di esso nei parchi, i quali
hanno fatto pessima prova.
Infatti si à verificato il fatto che buoi, in ottime condizioni di

nutrimento e di forza, come, per esempio, quelli della regione emi-

liana, una volta concentrati nei detti parchi, hanno subito un

enorme deperimento, benchè si facesse un largo scempio di foraggi
per alimentarli.
Crede che il bestiame, requisito e precettato regolarmente, debba

essere lasciato presso gli agricoltori: lo Stato ne realizzerà inesti-
mabili vantaggi, ed il coltivatore potrà servirsi di detto bestiame

per lavorare il fondo. Si otterrà pure un notevole risparmio di fo-

raggi. .

A tal proposito l'oratore denuncia la necessità di elíminare anche
i gravi inconvenienti, che si verifloano nella requistono del fieno.
Confida che le sue osservazioni saranno favorevolmente accolte

dall'onorevole ministro della guerra, che, essendo stato intendente
generale dell'esercito, ó specialmente competente in materia, o che
ha già avuto il merito di eliminare inconvenienti e correggere errori,
che aveva avuto occasione di constatare.
Conclude affermando che il tutelare gli interessi dell'erario,, il

renderli compatibili con quelli dell'agricoltura, eliminanno tutte le
cause possibili di malcontento, costituisce una serie di problemi e
di obblighi morali, che lo StÊo deve altamente sentire.
Il Governo nazionale ha fatto, con nobilissimo invito, un appello

a tutti gli uomini di buona volontà per il conseguimento degli scopi
supremi nazionali in quest'ora così solenne per il nostro paese.
L'oratore, accettando l'invito, compie alla sua volta il dover suo di

fargli sentire le voci degli agricoltori, che, come tutte le altre classi,
combattono valorosamente non solo, ma lavorano altresi per assi-
curare col sangue e col sudoro nuovi destini della patria.-(Vive ap-
provazioni - Applausi - Congratulazioni).
MOftRONE, ministro della guerra, riconosce che il sistema dei

parchi di bestiame då luogo ad alcuni inconvenienti; ma avvorto
che per ragioni tattiche bimpossibilè sopprimerei parchidirlserva.
Il ministro ha però ridotto questi parchi al minimo indispensa-

bile cosi quanto al numero come quanto alla estensione.
Questo risultato si è potuto ottenere col miglioramento tecnico

del servizio di approvvigionamento della; carne e soprattutto con la
estensione dell'uso delle carni congelate.
Assicura quindi l'on. Cottafavi che le sue opportune proposte in

parte sono già state attuate ed in parte sono in corso di attua-
zione.
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Assieurs infino cheNedra di renderá più semplice.e sollecito il
pagamento del bedtiame requisito per modo da eliminare le coni-
plicazioni ed i ritardi.
COTTAFATI prende att di questo dichiarazioni e confida che nelle

prossime requisizioni si lascerà il bestiame presso i coltivatori fino
al inoniento iicui so effettivamente occorra e che si procederå
anohe con criteri di maggiore equità nella requisizione dei. foraggi
(Benissimo!).
MORRONE, ministro della guerra, conferma che ridurra al minimo

possibile i.parchi di riserva, e ceicherà di evitare ogni inconve-
niente nelle requisizioni.
BRUNELLI svolge un'interpellanka si ministri dei trasporti ma-
rittiäiie feiroviari e della gueira, p sapére se non'árodano più
rispondente alle disposiziolii di legge, ai criteri di equità e agli in-
teressi dei rispettivi servizise dell'orgrio iltrichiamo.dalle armidei
ferrovieri antiani e piovetit pialtoito che l'esonero dal servizio mi-
lita esdei giovani av'ventizi che ne hanno occupato 11 posto.
Premette che qliästa qiiestione può farsÏ peg tutte le Ammini-

strazioni in generale.
Se ha limitata la súa interpollanza all'operato delPAmministra-

zione ferroviaria è átato per,lasniaggiore'estension che in essa ha
avuto l'assanzione del personaleavvantiziole pei la maggiore tecni-
cith'däl sarvizio cui quésti avventizi sáno itati aditiiti.,
Osserva che l'avventiziato è htato uno dei piû riusciti espedienti

d'inibosearÑento.
Espone i danni per l'árarÌo dello Stato e ed un tempo per il buon

furáionamento dei sarvizi è prodotto da questa stétituzione di av-
ventisi agli impiegaiinziani tratte uti sotto le armi.
Non poth dfobiararsi sodÁisfatto della risposta che ad una sua in-

terrogazionessull'argomento diede 11 ministro della guerra.
Deve invoca 'ringraziäre il ministro ilei lavori pubblioi delPassi-

ourazione recentemente datsgli, in risposta ad altra interrogazione,
che sarebbero inviati in congedo gli'agenti delle classi anziane,ma
osserva che l'applieäzione di questo principio giustissimo ésstata
contenäta entro liráite troápo ristretto.
Censura i criteri con cui si sono fatte alcune dichiarazioni, di in-

disponibilitå.
Richiama l'áttenzione dei due ininistri competenti sulla opportu-

nita di restituir agli ufBci, come si è fatto per'altre ainministra-
zioni pubbliche, gli agenti ferrovia½ riconosciuti permanentemente
inabili alle tatiche ditguerra. (Approvazioni).
MORRONE, ministro della guerra, assicura che unica guida sua

nelPazione di comando e digoverno à stata e sarà sempre la più
rigorosa giustizia.
Ind herà se nelle concessioni degli esoneri aieno stati comniessi

abusi;,ód assicura che, se qualouno avesse mancato al proprio do-
vere, sarà punito.

chiara infine che, per le dispásizioni in oorso di applicazione,
entro 11 mese tutti gli aienti, oui si riferisce in modo speciale l'in-
terpe1Ìanza dell'on. Brunelli, Pfassumeranno il loro posto nell'Am-
minhitrazione ferroviarla (Aýprovazlóni).
ANCONA, sottosegretário di Stato lier i trasporti marittimi e fer-

roviari, dichiara che l'Amministrazione ferroviaris ha fatto tutto il
poshibile pereh6 gli agenti ferroviari foidero nel maggior numero

possibile=esentati 3al servizio militare.
Ne à prova il fatto ohe sono 03.000 gli 4genti ferroviari che frui-

scono dell'esonero.
Quanto agli asseriti abusi nella dichiarazione di indisponibilità,

assicura che l'Amministrazione ferroviaria non si è mai prestata ad
imböscamenti.
Ad ogni modo, si associa alla assicurazione data dall'onorevole

minist o della guerra, che, äioë, le esonerazioni concesse, anche per
gli âVYentizi, saranno rivedute, e che so abusi sono stati commessi,
saranno repressi. (Approvazioni).
BRUNELLI, prende atto e ringrazia di queste dichiarazioni, pur

osservando che i provvedimenti ora indieati sono venuti dopo l'au-
punzio della qua interpellanza. (Interruzioni).

MORRONE, ministro della guerra, può assiourare ehe i provvedi-
menti stessi erano in corso di preparazione prima ancora che l'in
terpellanza fosse stata presentata. (Approvazioni).
PIETRIBONI a nome anohe degli onorevóll Bellati e Loero, svolg

,
un'interpellanza ai ministri degli añari esteri e del ,tesord, per sa-
pere quanto il Governo abbia fatto e quanto sirproponga di fare in
favoie di quegli operai italiatii che, avändo acquisito, nell'Aystria
e nella Germania, diritto a pensione, ne ebbero, per piretto della
guerra, interrotto il pagamento.
Ricorda che quando gli istituti assicuratori della Germania sospe-

sero il pagamento delle pensioni agli operai italiani,dl Governo
nostro dispose che la loro corresponsione foese continuatas
Lamenta perð che a questa corresponsione si sia dato ilydarat-

tere di un sussidio.
Avrebbe pure desiderato che questo servizio fosse stato adunto

direttamente dallo Stato, anziehó essere aindato alla Cassa naziou
nale di previdenza per.la invalidità e la vecchiai
Segnala anche le dificolth ohe'gli operai incontrano per vedere

riconosciuto il loro diritto e lé lentezze con cui a questo ricónosai
mento si addiviene.
Osserva che. d'altra parte lo Stato non fa oggi che un'anticipa-

zione di cui potrà rivalersi dopo la conclusione. della pace.
Conclude augurandost che, terminata questa terribile guerra, e

limitata l'emigrazione neÌl'interesser reciproèo del lavoratore.e del

paese, l'operaio, italiano, più rispettato perché più rispettata la na-
zione cui appartiene, possa essere all'estero un grande propulsore
di espansione civile dell'italianitå nõstra nel mondo (Vive approva-
zioni).
BORSARELLI, sottosegretario di Stato per gli alfari esteri, rioo-

nosee egli pure che la cosólenza giuridies moderna esclude il ca-
rattere di suseidio alle pensioni che si pagano alla vittime degli
infortuni del lavoro, riconoscendo a queste un-vero e proprio.fon-
damento di diritto.
Alforma poi che non un obbligo giuridico, ma, un alto eoncetto

equitativo indusse il governo italiano a surrogarsi al Governo au-
stro-ungarico prima, al Governo germanico ¡ioi, alloreha questi e,
gli Istituti assicuratori dei rispettivi paesi, contro ogni diritto, i
ricusarono di continuarè i pagamenti di tali pensioni aglicoperai
italiani.

.
La sospensione delle pensioni da parte della Germania fu consta-

tata soltanto nel luglio, ed allora furono subito dati i provvedi-
menti necessari per l'istruzione delle domande degli operai.
Perð sono migliaia le doniande ed appunto perch#, non si tratta

di assegnazione di sussidi, ma del riconoscimento di veri diritti

ocoorre che questo sia preceduto da esame attento delle singóle
domande.
Conclude assicurando ohe nulla sarà omesso percha Qtiesti operai

che portarono lontano í] nome italíano dando alfe nazioni'oggi.né.
stre nemiche il contributo di un lavoro one'sto, assiduo ed'intelli-
gente, abbiano con la miggiore solleoitudine quantó; ad essi com-
Pete. (Approvazioni).
MORPURGO, sottosegretario: di Stato per l'industria osserva oho

se neI decreto Luogotenenziale fu usata la parola snesidio fu pár
non pregiudicare il diritto degli operai di fronte agli istituti assi-
ouratori stranieri.
PIETRIBONI, prende atto di queste dichiarazioni.
COTTAFAVI, chiede di parlare per fatto personale, desiderando

chiarire il significato di quel decreto Luogotenenziale emanato su

proposta del ministro Cavasola.

PRESIDENTE, gli osserva ohe non vi é luogo a fatto personale.
COTTAFAVI, non insiste per deferenza al presidente.
SOLERI, svolge una interpellanza al ministro delle finanze « sulla

politica tributaria di guerra e in particolare sui suoi propositi circa
l'imposta sul reddito e la repressione delle evasioni fiscali ».
Questa interpellanza è sottoscritta anche dall'onorevole Gior-

dano.

Rileva 911e la presente guerra ha superato ‡utte le i previliipni,
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quanto alle spese che.impone; spese phe rappresentano per tutti

gli Statt belligeranti, insteme considerati, una distruzione di riol
chezza di quasi un miliardo al giorno.
Constata ohe tutte le varie nazioni per far fronte p tali ingenti

spese hanno provveduto in parte con prestiti, in parte con l'impo-
sizione di nuovi tributi.
Si propone precisamente di esaminare questi tributi straordinari

di guerra.
Rioorda i provvedimenti tributari adottati dall'Inghilterra e dalla

Francia, e, comparandoli con quelli presi in Italia, rileva che nel
nostro paese, più gravemente pressato dal Asco e proporzionalmente
meno ripoo, 11 problema presentava particolari difDoolta.
La nostra imposta sui sopraprofitti doveva essere fino dall'inizio

concepita oon una più chiara visione del engi scopi ed attuata con
metodi più eficaci.
La imposta sui militari non combatten+i dovrebbe essere più co-

raggiosa progressiva, e meglio congegnata in relazione a quella
sugli esenti dal servizio militare. A

Chiede che venga istituita una tassa di bollo sui tagliandi dei ti-
toli, dalla quale si potrebbe trarre un cespite notevole.
Un'altra fassa redditizia sarebbe quella sui gioielli, la cui appli-

cazione non sarebbe ditucoltosa. *

Un notevole oespite per Perarlo si potrebbe pure tratre dai li-
bretti di deposito esistenti nelle Casse di risparmio e sui quali non
foáero state fatte da trenta anni operazioni di sorta.
Ritiene ehe sia necessario ûn da ora predisporre un piano orga-

nico di riforme radioall del nostro -sistema tributario, che dovra
rispondere a criteri più rigidi di giustizia distribugra.
Esprime a questo proposito la fidugia nel ministro delle finanze,

dal quale 11 paese molto si ripromette.
Si soferma ad esaminare il concetto della imposta globale sul

reddito, esprime l'avviso che essa debba avere carattere personales
complementare e progressivo.
Avverte che 11 limito dei redditi cui dovrà essere applicata in

Italia tale- imposta dovrà essere molto basso, ma comprende che
dio la readerà certo meno accetta al paese.
Un problema più degli altri importante è quello di impedire le

evasioni fiscali, soprattutto per ció ehe riguarda la imposta di ric-
ohezza.mobile.
A questo proposito manifesta l'idea che la tassa sulle professioni

potrebbe essere organizzata col sistema del contingente, giå vigente
per la impona fondiaria.
Suggeriseè provvedimenti atti at inipedire le evasioni in materia

di tassa sulle successioni, sia per i mobili che per gli immobili.
Ritiene però che sarebbe dannoso colpire con nuove tasse le

nuove fonti di ricchezza e di aumento della produzione che si af-
facbiano nell'economia del paese.
Cosl deplora che lo zelo degli agenti fiscali, all'infuori della vo-

lontà del Parlamento, abbia inteso, con nuovi balzelli, di inceppare
lo sviluppo delle industrie elettriche.
Accenna all'opportunitå di istituire alcuni nuovi monopolî, fra i

quali quello delle lampadine elettriche e quello dell'assicurazione
contro gli incendi.
Esorta il ministro delle finanze ad affl•ontare la soluzione di

questi problemi, assiourandolo ch'egli si acquisterà per tal modo un
titolo imperituro di benemerenza verso il paese (Vive approvazioni
- Molte congratulazioni).
GASPAROTTO, interpella egli pure il ministro delle finanze sul

punto a cui aieno giunti gli studi in ordine ad una nuova legisla-
zione .tributaria.
'Si diohiara soettico delle discussioni sul dopo guerra, sia perché
esse oostituiscono una deviazione dello slitrÍto pubblico dall'obbiet-
tivo supremo, la guerra, sia perché a nessuno è data:prevedere le
profonde trasformazioni ohe la guerra porterà nella vita pub6lica.
Una eccezione à però consentita: la préparazione della riforma

dei tributi al doppio scopo di fronteggiare l'enorme fabbisogno
delle spese di guerra e fornire i mezzi a quel vasto programma

di opere pubbliche che òostituiscono l'impegno d'onore della pa-
tria verso 11 proletariato combattente.
Ma per assicurare allo Stato i maggiori mezzi di cui ha bisogno,

à preferibile introdurre nuove imposte o perfezionare l'assetto di
quelle esistenti T
L'oratore esamina le diverse dottrine in proposito, per dediirre

che, mentre s'impone l'introduzione di una nuova imposta progres-
siva sul reddito e sul patrimonio, per ragione di perequazione
finanziaria, ð urgente un più giusto acoertamento e un più ampio
rendimento delle imposte esistenti onde avviaroi alla traslazione
delle imposte delle elassi meno abbienti a quelle piú fortunate, riser-
bando i rigori della nuova imposta sopratsuto alle richezze Inerti
ed occulte.
In applicaziene a questi oriteri, si impone la dichiarazione ob-

bligatoria e giurata dei redditi da parte dei contribuenti, perché
le attuali aliquote per quanto enormi, applicate su redditi falsi,
finiscono coll'essere soltanto apparenti.
Esse gravano crudelmente sulle classi più disagiate dei oittadini

che hanno redditt noti, visibili o facilmente accertabili, come im-
piegati, vitaliziati, modesti esercenti, ecc.
La ûnanza italiana parte dal principio di non credere mai al

contribuente per quanto onesto, ma nel tempo stesso nessuna arma
esso ha contro il frodatore, pt r modo che gli accertamenti sul red- .

dito si riduc no ad un vero e oattivo giuoco a nasconderai. La
finanza deve- quindi credere fino a prova contraria al oittadino,
ma, por potere e dovere oredere, deve anche avere la forza di pa-
nire il contribuente disonesto.
Oltre all'obbligatorietå della dichiarazione, oooorrono organi di

controllo. L'agente delle imposte, anziohè essere semplicemente un
povero impiegato Vessatore, deve essere un magistrato, un procu-
ratore dell'orario. All'uopo ocoorrono funzionari provvisti di largo
corredo di studi, fiancheggiati da una Giunta di accertamento for-
mata da probi cittadini, che costituisca una vera magistratura dei

tributi.
Figora noi colpiamo tutte le più umili manifestazioni della atti-

vita, anzi le piccole miserie umano in moto, mentre rispettiamo
troppo spesso le ricchezze inerti.
Il paese che attende la nuova legislazione dei tributi deve sapere

fin d'ora che l'arateo penetrerà profondamente, inesorabilmente nel
seno delle più larghe fortune, che, sono insensibili alle leggi della
solidarietà, e come tali improduttive.
L'oratore coal conclude: È il momento delle audaci riforme. Men-

tre su tutti i fronti della guerra sta þer accendersi 11 piú vasto
incendio, 11 popolo delle trincee ha diritto di sapere dal proprio Go-
verno cosa si prepari per il suo ritorno. E alle voci insidiose che

gli sussurrano che tornando ai suoi focolari trovera l'ambiente di

prima, 11 Governo ed il Parlamento devono far sapere che a coloro
che alla patria più hanno dato, sono serbati giorni migliori. (Vive
approvazioni -- Molte congratulazioni),
Meda, ministro delle Ananze (Segni d'attenzione), ringrazia gli

interpellanti perchè gli danno occasione di esporre le idee che, lo
hanno guidato e che lo guidano di fronte al problema tributario,
qualò è stato posto dalla guerra, anche in Italia ; problema giave
per l'oggi, in quanto ha reclamato e forse reclamerk ancora solu-
zioni immediate; grave per 11 domani, daoehé al domani nod a leaito
affacolarsi impreparati mentre tutti sentiamo come esso sarà denso

di formidabili necessitå di ogni genere, non escluse le ûnan-
ziarie.
Senonohé se .finora si è potuto, anzi si é dovuto, procedere con un

metodo che potrebbe chiamarsi di empirismo tributario, iri quadto
la ûnanza di guerra non consente soverchi sorupoli, come quella
che deve proporsi di incrementare a brevissima scadenza i gethti
di cui si nutre l'erario con provvedinienti rapidi, somplici, sicuri
non può essere dubbio olie per 11 dopo oooorrerà procedere più
ste(naticamente, ourando di ricondurre e di intiuadrare il re
tributario entro confini studiati 6 determinati non più solame'nte
alla stregua delle urgenze di oassa, ma anche alla luce di witerl
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pánderati e maturi, i quali ei avvicinino sempre più ad una ripat•-
tizione dei carlohi pubblici fondatata sull'equitå e sulla giustizia
sociale.
Non seguira gl'interpellanti - e specialmente l'onorevole Soleri -

nella disamina delle proposte e dei quesiti speciali che essi hanno
prospettato. Può ,tuttavia assicurare che il Governo, pur non esi-
tando ad inasprire i congegni tributari, man mano che ciò appa-
riva richiesto dal credito dello Stato e dai bisogni della guerra, non
ha mancato di applicare qualche direttiva razionale.
Così, ád esempio, nei provvedimenti dell'attuale Gabinetto el è

sempre avuto cura di non ricorrere ad imposizioni indirette pei
consumi necessari e di,consentire esenzioni approzzabili negli ag-
gžávamenti delle imposte dirette, rendendo invece progressiva l'ele-
Vazione delle aliquote sulla fondiaria ; si è avviato qualche esperi-
mento di nuovo monopolio con iluelle cautele che la difficoltà della
materia voleva; si 6 soprattutto cercato di colpire la produzione
ed il godimento della ricchezza, evitando, salvo le inevitabili inci-
donze, di attingere 11 dove l'attingere avrebbe voluto diro non più
diminuire l'agiatezza, ma accrescere il disagio giå, per tante ca-

gioni indipendenti dall'opera del Governo, così sentito e profondo.
Inoltre La ritenuto doveros> segnare qualche linea per il domani,

ed ha appunto messa allo studio, col consenso del presidente del
Consiglio, la riforma dei tributi diretti, col proposito di tener fede,
in .questa iniziativa, a convincimenti suoi,ben noti per la manife-
stazione più volte fattane nella . stampa e nelle pubbliche as-

semblee.
Non ha ora difBeoltà di informaro che non soltanto sono com-

piuti.gli studi, ma che potrà presentarne il risultato, in un con-

creto disegno di leggo, all'on. presidente del Consiglio, quando
questi riconosos maturo, dal punto di vista politico, il momento di
riceverlo per sottoporlo poi all'ásame del Gabinetto, e, se questo lo
accolga, alle deliberazioni del Parlimento.
11 ohe non gli vieta tuttavia di completare la comunicazione agli

,interpellanti con alcune notizie circa l'indirizzo seguito e le con-
clpsioni di massima adottate dalla Commissione, che, con assiduità
Pari alla competenza, ha assistito lui ed il suo collega sottose-
gretario di Stato nella elaborazione della complessa materia, ed
ha apprestato un progetto meritevole della maggiore considera-
zione.
Avverte subito che anziché attingere agli esempi delle legisla-

zioni straniere, si è preferito rendersi conto innanzi tutto dei pre-
cþdenti nostri che non difettano in tema di riforme tributarie. Dal
progetto del ministro Saialoja del 1866 agli studi ultimi del mi-
nistro Rava, non sono mancate al Parlamento italiano iniziative
per un ríordinamento dei tributi, iniziative che l'on. ministro rias-
same.

Ma le mutate condizioni nelle quali egli si é trovato ad affron-
tare il problema - mutate specie per 11 fatto econoinicamento e

flÊanziariamente rivoluzionario della guerra - rendevano più che
mai necessario di spingersi molt più innanzi e più in fondo.
Seguendo la direttiva programmatica tracciata nella sua lettera

del 13 settembre 1916 al'presidente del Consiglio, l'onorevole mini-
stro poth constatare come la istituzione di una nuova imposta glo-
bale sul reddito non potrebbe condurre a risultati giusti per i con-
trilmenti e fecondi per la finanza, se prima non si provveda ad un
migliore accertamento dei redditi tutti ed alla coordinazione delle
imposte direth attualmánte in vigore: di qui la prima delibera-
zione di fondere cioè in una sola imposta 16 imposte sui terreni,
sui fabbrienti e sulla ricchezza mobile por tal modo i redditi di-
stinti per categorie, a seconda che essi derivano dalla proprietà im-
moldliare, dal capitale, dal lavoro o sono misti, sarebbero assog-
gettati ad una prima imposta, la pormale ad aliquote proporzio-
nali.
E l'onorevole ministro n'e illustra i criteri più salienti intesi a

costruire un sistema più semplice, più razionale, più giusto del-
l'attuale.
Al di sopra della imposta normale dovrà poi assidersi un'imposta

complementare ad aliquote progressive;sul concervo:<caminciando
' anchè essa dai redditi di L. 1200 ponatenuissime aliquote, dqYr
nel concetto della Commissione, crescera.gradatamente, Sno a rag-
giungere una misura abbastanza elevata.per i redditi alti e ,altis-
simi, fungendo così da strumento compensatore della ineguàglianza,
insita nel sistema delle imposte indirette.che;non:sipabroerto pen-
sare di abolire.
In conforgith alla pratica invalsa negli Stati moderni ed Anche

nelle più progredite citta italiane, Pimpostà compleinentare do-
vrebbe gravare sul capo di famiglia per .tutti i redditi;dei ' compo-
nenti la famiglia ; ma consentira detrazioni, sensibili, ,per ; gli inte-
ressi passivi dei debiti di qualunque =specie, per lo imposte e le so-
Vrimposte, per i premi di assicurazione,e specialmente .per i carichi
derivanti dal numero dei componenti la , famiglia, mentre darà

luogo ad aggravi per gli esenti dal servizio militare e per,i cellbi,
senza che per questi titoli occoiTa di escogitare congegni partico-
Iari, odiosi e dispendiosi.
Siccome poi, salva una detrazione del 25 per, cento per i redditi

certi e fissi di lavori, i redditi da assoggettarsi .alla imposta oom-

pIementare sarebbero assunti, per ragioniadi-ohiarezza e disempli-
cità, al loro valore integrale netto, ne verrebbe una patente frigiu-
stizia se non si provvedesse ad .una opportuna integrazione : la
quale potra essere dáta da una tenue imposta patrimoniale, per i
patrimoni supegori alle lire 10.000, rivolta a ristábilire Pequilibrio
fra chi trae dal solo capitale un reddito e chi un reddito uguale
trae dal solo lavoro.
A nulla tuttavia varrebbe la costruzione del più perfetto conge-

gno tributario se non si provvedesse contemporaneamente .ad un
migliore accer$amento dei redditi da colpitsi e ad un più. efBeace
regolamento del contenzioso: al che pure il progetto della Commis-
sione si propone di radicalmente provvedere. con un.completo or-
ganismo.
Ritiene però necessario avvertire come la Commissione abbia

messo, a fondamento inyulnerabile di.tutte le sue proposte,1'osser-
vanza delle solenni promesse di esenzione da ogni imposta présente
e futura fatte ai portatori di titoli del debito pubblico, ed abbia
quindi esoluso in modo assoluto ogni inquisizione sui titpli stessi
posseduti dai contribuenti.
Quanto al coordinare id un simile congegno erariale, l'organismo

finanziario degli enti locali, l'onorevole ministro osserva trattarsi
di materia che ton potrebbesi esaminare se non d'accordo collé
Amministrazioni dello Stato alle quali piú specialmente compete .la
cura dei Comuni e delle Provincie; ma ritiene non difflolle,una si-
stomazione, la quale pur escludendo qualsiasi forma di partecipa-
zione degli enti locali al gettito erariale, mantenga ai Comuni ed
alle Provincie entro limiti ben disciplinati, la facaltà cho già pos-
seggono di sovraimporre sui redditi di terreni e di fabbricati e la
estenda anche su taluni redditi di capitale, dialávoro o misi;i; a
Comuni potrebbe anzi consentirsi di sovraitupörre anche sulla coin-
plementare progressiva, non mai certo sulla patriinoniale,
Ma soprattutto i Comuni potranno, in un.riorglinainento della le-

gislazione che li riguarda, essere ammessi a tra re profitto da pa-
recchi di quei tributi speciali, ai quali ha anche in parte accennato
l'on. Soleri, tributi disadatti, in.via ordinaria,.a costituire oggetto
di accertaniento statate, per la ineguaglianza delle condizioni eco-
nomiche da regione a regione, da provincia a provincia,.mentre ot-
timamente si presterebbero ad una tassazione rispondente ai bi-
sogni della vita locale.
Rifacendosi pertanto alla parte di sua diretta competonza, l'ono-

revole ministro spera di avere tracciato agli interpellanti lealineo
generali di una riforma che giudica capace di migliorare le entrate
dell'erario e di stabilire un regime di equità tributaria, anzi digiu-
stizia, fra tutti i cittadini.
Diranno gli eventi se e come .le ideo esposte, siano destinate a

concretarsi in provvidenze legislative. Ad ogni modo, concludendo,
gli piace riaffermare che le risorse dell'erario del nostro paese non
mancheranno ove non ma chino il patriottismo nel cittadini, ed il
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coraggio negli uomini ohe saranno chiamati a reggere le sorti del-
l'Italia di doniani (Vive approvazioni - Vivi applausi - Moltissimi
deputati et congratulano con l'on. ministro).
SOLERI, prende atto delle importanti dichiarazioni del ministro,

che rispondono, nelle linee generali, al concetto da lui espresso e

propugnato di un riordinamento completo dei nostri tributi.
Si dichiara soddisfatto, esprimendo Paugurio che il progetto, an-

nunciato dall'onorevole ministro possa al più presto essei'e presen-·
tato al Parlamento.
GASPAROTTO, à anch'egli soddisfatto. Prende atto 'delle diohia-

razioni del ministro, e si associa all'augurio dell'on. Soleri di una
sollecita presentazione alla Camera del progetto annunciato dall'o-
norevole rainistro.

Presentazione di un disegno di legge °e di due relazioni.

MEDA, migistro delle ûnanze, presenta il disegno di legge: ProY-
Vedimenti per il riordinamento, l'esercizio e lo sviluppo dell'azienda
termale demaniale: Reali fonti di Reoaro.
GALLINI, presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione

a procedere in giudizio contro il deputato De Ambri.

GAZELLI, presenta la relazione sul disegno di legge sul conferi-
mento di rivendite di privative.

Interrogazioni.

LOERO, segretario, no dà lettura.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina, per

sapere se non intenda, in base al R. deoreto del 1913 ehe equipara
gu umeiali di maechina a quelli di vascello, tutti comprendendoli
nella carriera di stato maggiore generale, disporre che anche gh
umoiali di macchina portino sul braccio il disti'ntivo dello stato

maggiore generale.
« Luciani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'agricoltura, di

grazia e giustizia e dei culti e dell'interno, per sapere se abbiano

notizia di un Congresso di Università agrarie promosso, organizzato
o diretto da alti funzionari del Ministero di agricoltura e dalla pre-
fettura di Roma; e se ritengano compatibile l'opera di questi fun-
zionari con la esistenza di loggi vigenti.

« Dugoni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina,
per sapere se non ritenga doveroso, per parità di trattamento, di
estendere l'ordine della revisione dei provenienti dalla leva di
mare ûno alla classe del 1876, apparendo senza rapone la limita-

zione fatta per costoro alla classe 1882, mentre per l'esercito fu or-
dinata ûno alla classe 1876.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Ciriani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, por

sapere se, effettuando con giustizia l'opera d'epurazione degli im-
bosaati, non ravvisi possibile ritardare la chiamata sotto le armi

dei ragazzi della classe 1899.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
'

« Ciriani ».

« I sottosoritti chiedono d'interrogare il ministro dei trasporti'
per sapere se egli ritenga che i criteri ai quali 6 informatala con"
eesslone delle riduzioni ferroviarie ai giornalisti siano rigorosamente

gonsoni alle norme di legge e agli interessi materialie mofalidella
vera cIssse giornalistion.

« Federzoni, Bevione, Raimondo, Ruini ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per

conoscere le ragioni per le quali 11 1° battaglione di milizia terri-
toriale dopo 18 mest e più eontinui a prestar servisia in zona di

guerra a differenza di molti altri che dopo minor tempo,furono ri-
levati ed inviati nell'interno del paese.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Di Robilant ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 11 ministro della guerra,
per sapere se non oreda doveroso riparare prontamente al danno
recato al personale dei distretti e specialmente ai capitani anziani
col trattenere in servizio o promuovere dopo vareati i limiti di eth
alcuni ufBciàli superiori e espitani, senza tener conto che per la
legge i posti da loro coperti dovevano essere considerati vacanti
dal giorno successivo a quello in cui costoro raggiunsero Petå sta..
bilita per il proprio ruolo e grado.
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).

< Morelli-Gualtierotti, Gioogna, Bovetti, Indri ».
La seduta termina alle ore 18,15.

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agensfa &efang comunica:
Comando supremo, 12 margo £917- (Boßettino di guerra

n. 657).
In vaHe di concei (Valle di Ledro) il mattino delPf l dopo fuooo

di artiglierie e bombarde contro Bezzecca e Monte Vies, un riparto
nemico attaccò le noptre posizioni nella valletta di Vai a nord-est
di Lenzamp. Fu respinto e lascið nelle nostre mani alcuni prigio-
meri.

Sulla rimanente fronte tridentina, nella giornata di ieri, mag-
giore attività delle artiglierie e scontri di nuclei. In Valle di Tra-
vignolo (Avisio) dopo azione di bombarde contro le pendici meri-
dionali di Cima Bocche, il nemioo lanció un attacco verso Paneveg.
gio che fu nettamente ributtato.
Sulla fronte Giulia azione normale delle artiglierie.
Nel settore di Castagnavizza (Carso) prendemmo prigioniero un

posto avanzato nemico di nove uomini ed un afflolale.

Cadorna.

Roma, 12. - Il Ministero della marina comunica:
< Durante la settimana finita giovedi 8 marzo, alle ore 24, entra-

rono nei porti italiani n.493 navidiogni nazionalitáconunastassa.
lorda complessiva di 391.211 tonnellate e ne uscirono n. 464 oon
stazza di 313.801 tonnellate, non compresi i battelli da pesca e di
piccolo cabotaggio.
Le navi mercantili italiane affondate, nel corso della settimanas

da sottomarini nemici o da mine, furono quattro piroscati dei quali
tre al disopra di 1500 tonnellate ed uno al disotto di tale tonnel-
laggio, tre velieri al disotto delle 200 tonnellate.
Sfuggirono agli attacchi nemici un giroscafb e due velleri ».

Settori esteri.

Neppur oggi si hanno notizie di combattimenti im-·
portanti nel settore orientale.
In quello ocoidentale da qualcher tempo la sorte delle

armi volge alla peggio per i tedeschi, che sono re-
spinti con perdite di uomini e di materiale da guerra.
Quivi, tanto gl'inglesi, quanto i francesi, hanno otto.

nato altri vantaggi a nord-est di Bouchavesnes, a sud
di Arras, in Champagne e in Lorena.
In Macedonia non vi sono stati che piccoli scontri e
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cannoneggiamenti intermittenti su taluni punti del
settore.
In Rumenia - da Dornavatra al canale di San Gior-

gio - la situazione permane, in massima, invariata,
nonostante l'attività delle pattuglie di esploratori e del-
l'artiglieria.
Nel settore cauc ico i russi, respingendo il nemico,

hamio occupato Bissoune.
Dopo la presa di Bagdad, per parte delle forze an-

glo-indiane, non sono segnalati dallaMesopotamia altri
combattimenti decisivi.
Si sa tuttavia che i turohi si sono ritirati in disor-

dine verso Mossoul.
Piik dettagliate notizie della guerra sono comuni-

cate dall'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
Basilea, 12. - Si ha da Berlino: Un oomunicato ufuolale in data

I2 marzo dioe:

Fronte occidentale. - Le buone condizioni di visibilità hanno
avuto per risultato na'attività più intensa dei pezzi di Innga por-
tata e degli aviatori su numerose località del fronte.
Il fuoco é stato speciálmente intenso nella regione delPAncre fra

Buoquois e Letransloy, ed è state vivo in parecchi settori sulle rive
dell'Aisne e in Champagne.
A sud di Ripant i francesi hanno attaccato stamane una parte

delle nostre posizioni. Sono stati respinti.
Fronte orientale. - I?attivitA di artiglieria e di elementi su ter-

keno avanzato è stata viva a parecchie riprese.
Non vi sono ancora operazioni di speciale importanza. -

Fronte macedone. - Fra i laghi di Ochrida e di Prespa piccoli
scontri davanti alle nostre linee.

Basilea, 12. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufBelale in data
dal 12 marzo dioe:

Fronte orientale. - Nessun avvenimento importante.
Pietrogrado, 12. - Un comunteato del grande stato maggiore
i ce:

Fronte occidentale. -- A sud-ovest del lago di Narocz, nel settore
di Zunarchez-Stahowoy e nella regione adi Velick (35 verste a

sud-est di Kovel) il nemico effettub attacebi con gas. Un tentativo
dél nemico di prendere l'offensiva fu respinto dal nostro fuoco.
Balle altre parti del fronte fuoco di fucileria (e scontri di esplo.
ratori.
Nella regione di Riga 11 nostro pilota sottufficiale Mahlapon ab-

batta un aeroplano tedesco. I piloti nemici rimasero•feriti e furono
htti prigionieri.

%rigi, 12. - E comuniçato ninciale delle ore 15 diee:
Fra Soissons e Reims, un colpo di mano nemico diretto contro

una delle nostre trincee nella regione di Passy è stato respinto di
netto dai nostri fuochi: il nemico ha subito perdite ed ha lasciato
prigionieri nelle nostre mani.
Verso Maisons de Champagne abbiamo fatto durante la notte

nuovi progressi a colpi di granate.
Scontri di pattuglie nel settore di Auberive.
Il numero delle mitragliatrici prese al nemico l'8 marzo nella

regione di Maisons de Champagne è di 12.
In Woèvre abbiamo compiuto una riuscita incursione ne:Io trincee

tedesche a nord di Seicheprey.
In Lorena combattimenti di pattuglie: abbiamo fatto qualche pri-

gioniero neilditorni di Saint-Martin, a nord-ovest di Badonviller.
Ovunque altrove notte calma.

Parigi, 12. - Il comunicato ufneiale delle ore 23 dice :

Fra POise e l'Aisne tiri eficani di artiglieria sulle organizzazioni
nemiche a nord-ovest di Vingré.
In Champagne abbiamo lanciato nel pomeriggio un nuovo attaceo

sulle posizioni tedesehe ad ovest di Maisons de Champagne, su un
fronte di 1500 metri. Le nostre truppe hanno preso tutte le trineee

nemiche, conquistato la collina 185 e sono penetrate nell'opera
fortificata situata sulle pendici settentrionali della collina stessa.
Durante questa azione abbiamo fatto un centinaio di prigionieri.
Sulle due rive della Moss, lotta di artiglieria abbastanza attiva

nei settori di Avocourt, di Douaumont e di Saint Mihiel.
Oggi, verso le 16, i tedeschi hanno bombardato con granate in-

condiarie la città aperta di Soissons. Si sono manifestati parecchi
incendi.

Londra, 12. - Un comunicato del (naresciallo Haig in data di
stasera dice :

Durante la notte a uord-est di Bouchavesnes miglioramulo leg-
germente la nostra posizione. Neglistessi paraggi penetrammo nelle
trincee tedesche in altri punti e le nostre pattaglie fecero alcuni

priglomer1.
Stamane a sud di Arras facemmo incursioni nelle trinoee te-

desche, ove, malgrado una accanita resistenza, gettammo granate
nei ricoveri ed infliggemmo numerose perdite. Le artiglierie di
ambe le parti spiegarono una notevole attività nella regione del-
l'Ancre, in vicinanza di Arras e di Neuville Saint Waaet e nel

settore di Yores.
Ieri i nostri aviatori furono attivissimi, eseguirono con successo

molte oþerazioni di ricognizione e gettarono numerose bombe. I com-
battimenti aerei furono continui. Nove aeroplani tedeschi furono
abbattuti o costretti ad atterrare con danni, quattro di essi ri-
masero, come abbiamo constatato, distrutti. Cinque nostri velivoli
mancano.

Le Edere, 12. - Un comunicato dello stato maggiore dell' eser-
cito belga dice:

L'attività dell'artiglieria è stata grande sul fronte belga, spe-
cialmente a Dixmude e a Steenstraete.
Bombardamenti reciproci sono stati accompagnati, durante il po-

meriggio, da una viva lotta a colpi di granate.

Jassy, 12. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito

romeno, in data 10 corrente, dice:

Fronte romeno. - Su tutto il fronte da Dornavatra al mar Nero

situazione immutata.
Sono segnalate soltanto azioni di pattuglie e bombardamento di

artiglieria, più vivo nella regione del nume Grebants, ove sono
stati fatti alcuni prigionieri.
Sulla Patna e sul Sereth la nostra artiglieria disperse a più ri-

prese lavoratori nemici occupati a rinforzare le trinoee.
Sul Danubio Ano al mar Nero calma.

Pietrogrado, 12. - Un comunicato del grande stato staggiore
dice :

Fronte del Caucaso. - In direzione di Hamadan P 8 corrente le

nostre truppe sloggiarono i turchi dalle loro posizioni presso Bi6-
soune ed occuparono questa località. I turehi, inseguiti dálle nostre
truppe, si ritirano verso Hadjiabad.
Basilea, 12. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufRolale

in data 11 corr. dice:

Fronte del Caucaso. - Tentativi di forti colonne in ricognizione
nemiche, intrapresi contro due punti della nostra als sinistra, non
sono riusciti.

Sugli altri fronti nessun importante avvenimento,
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Raccolta d'indumenti usati di lana e di cotone

L'Agenzia Stefani comunica :

Roma. - L'on. ministro Comandini ha diretto ai presidenti dei
Comitati di A. C. dei capiluogo di Provincia e di Circondario la se-

guente circolare:
« Allo scopo di diminuire il bisogno e quindi la importazione della

lana e del cotone occorrenti per la fabbricazione dei tessuti; per
mettere in valore collettivamente, anche in questo campo, ciò che
pei singoli non costituisce, o quasi, valore alcuno e resta fuori del

giro della produzione, e per procurare un altro cespite d'entrata

al.Comitati di assistenza civile, ritengo opportuno consigliare alle
88. LL,. dopo la raccolta dei rottami di metallo, quella dei ritagli,
degli indumenti, delle maglierie e delle stofe usate sia di lana che
di ootone.

L'opportunità della raecolta.
Le SS. LL. sanno come i tessuti usati vengono utilizzati per ri-

farne .dei nuovi o - nel caso di quelli più scadenti - per fabbricare
della carta. Ora l'opportunità, di rimettere subito nel giro della
produzione tali materie balza evidente quando si pensi da un lato
alla diflicoltà attuale di procurarci le materie prime naturali- lana
e cotone - dall'altro alPenorme inevitabile aumento nel consumo
dei tessuti specio per l'esercito. Bastino a questo riguardo le se-

guenti cifre relative agli acquisti fatti dal Ministero della guerra
negli esercizi 1913-914, 1915-916 e nel primo semestre dell'esercizio
191ô-917.

Esercisio 1913-914.

Panno m. 962.000 per L. 6.295.355.
Tela m. 7.257.000 per L. 4.560.280.
Maglierie capi 333.775 per L. 584.590.

Esercizio 1915-916.

Panno m. 31.000.000 per L. 275.000.000.
Tela m. 211.000.000 per L. 159.000.000.
Maglierie capi 57.000.000 per L. 174.000.000.

1° semestre esercizio 1916-917.

Panno m. 18.000.000 per L 189.000.000.
Tela m. 64.000.030 per L. 56.000.000.
Maglierie capi 27.500.000 per L 98.250.000.

Come si dovrà organizzare la raeeolta
e quando sarà opportuno inialaria.

Tra breve giungerà il momento piû opportuno [per iniziare tale
raccolta, quando col cambiare della stagione, non solo verranno

dimesst gli abiti e gli indumenti invernali ma, in ciascuna famiglia,
sarà fatta la scelta fra gh indumenti e gli abiti di mezza stagione

.
ed estivi ancora utilizzabili e quelli da abbandonare definitiva-
mente.
A quest'epoca i Comitati organizzeranno delle passeggiate per ri-

tirare, casa per casa, gli indumenti usati che le singole famiglie
vorranno donare.

Opportunità di fare la cernita dei tessuti.
Sarå poi opportuno che le robe raccolte a cura dei Comitati ven-

gano immagazzinate in luoghi di una certa ampiezza ove sia pos-
sibile eseguire la cernita e la sfoderatura degli abiti e delle ma-
glierie. Ciò allo scopo di ricavare maggiore utile dalla raccolta,
poiohè le maglierie come le flanelle a i panni di lana hanno un
valore ben diverso se sono separati per qualità o alla rinfusa, se
stoderati o da sfoderate.
01tre a cio la scelta e la sfoderatura degli indumenti raccolti

non solo darå modo sii Comitati dei capiluogo - giacehè tale la-
Toro è evidente che dovrà accentrarsi in una o poche localítå per
Provinala - di benencare, col mezzo più dignitoso del lavoro, le
persone incapaci di lavori più faticosi - donne, vecchi, mutilati -

ohe altrimenti graverebbero sui fondi dell'assistenza civile, ma
creerå rapporti di operosità pratica e teoonda fra i Comitati al
centro e alla periferia di ciascuna Provincia indirizzando Popera
dei più seri e volenterosi elementi, dalla preparazione talvolta fri-
Vola e inconcludente di feste, di ûero e di lotterie, alla sistema-
zione e alla gestione di queste intraprese a carattere industriale
e commerciale che sono un'ottima scuola di disciplina, di organis-
zazione e di praticità fattiva, di cui vi ha tanto bisogno di curare
e di sviluppare 11 senso nel nostro paese.

Ritiro e pagamento delle materie raeeolte.

I Comitati di A. C. dei capiluogo di Provincia, e di CircondariO
che - preferibilmente col concorso dei Comitati delle località mi-
nori - crederanno opportuno far propria simile iniziativa, dovranno
darmene sollecita conferma e, a raccolta e cernita compmte, do-
vranno indicarmi le varie quantità e qualità di merci disponibili e
quando l'acquirente - che sarà preferibilmente unico per tutta
l'Italia e verrà presentato aoa lettera di quest'utRoio . - potrà re-
carsi a ritirarle.
Salvo le condizioni più convenienti che spero di potere ottenere,

può fissarsi, per ora, come norma la presente distinta dei prezzi
medi correnti:

Stracei di maglia di lana bianca e colorata in sorte sfoderata,
L. 200 al quintale.

Stracci di maglia di lana bianca e colorata in sorte da stode-

rare, L. 150 al quintale. s

Flanella di lana in sorte sfoderata, L. 150 al quintale.
Flanella di lana in sorte da sfoderare, L. 120 al quintale.
Panno civile in sorte sfoderato, L. 100 al quintale.
Panno civile in sorte da sfoderare, L. 60 al quintale.
Panno militare grigio-verde sfoderato, L. 90,al quintale.
Panno militare grigio-verde da sfoderare, L. 60 al quintale.
Panno militare grigio-verde vecchie monture sfoderate, L. 80 al

quintale.
Panno militare grigio-verde da stoderare, L. 50 al quintale.
Ritagli nuovi di panno grigio-verde puhti, L. 150 al quintale.
Ritagli nuovi di panno grigio-verde da pulire, L. 100 al quin-

tale.

Ritagli nuovi di panno grigio-verde per civili fini, L 200 al

quintale.
Ritagli nuovi di panno grigio-verde andanti, L 130 al quin-

tale.
Stracci di cotone bianehi, L. 40 al quintale.
Stracci di cotone colorati, L. 18 al quintale.

I pagamenti verranno eseguiti a contanti al ricevimento della
merce resa franca sul vagone alla stazione di partenza.
Confido che le SS. LL. e tutti gli elementi più pratioi e bene-

meriti che con lofo collaborano alle opere di assistenza civile, vor-
ranno accogliere e sviluppare la presente iniziativa e sto in attesa
di comunicazioni sul suo accoglimento e più tardi sull'andamento
della raccolta ispirata ai fini su esposti.

Con ossequio
Il ministro

COMANDINI».

QBONAGA ITAT·TAWA

8. 18. Befaloja. - L'onorevole ministro è giunto iersera, a

Roma, da Londra, accompagnato dal suo capo di Gabinetto profes-
sor Galante.
Assistenza eiwile.- 8. E. il ministro ComandiniolaFedera-

zione nazionale dei oomitati di assistenza civile hanno indetto in Ro-

ma, per i giorni 15, 16 e 17 corr., un convegno di tutti i comitati di
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preparazione, mobilitazione, azione, socoorso, difesa, organizzazione
e assistenza civile.
Presidenti onorari del convegno, che si terrà in Campidoglio, sa-

ranno $. E. il ministro Comandini ed il sindaco di Roma principe
Colonna.
L'inaugurazione del convegno avrà luogo in Òampidoglio giovedi,

15 corr., alle oro 10.

Alla inaugurazione interverrà S. E, il presidente del Consiglio,
Boselli.

Propaganda per il prestito nazionale. - Allo scopo
di diviilgare ed incoraggiare tra gli insegnanti e fra gli studenti
degli Istituti di belle arti e di musica la propaganda a favore del

prestito nazionale e dell'economia del consumi, la Direzione gene-
rale ppr lo' antiohitå e be11e arti dispose che in ogni istituto fos-
sero tenute delle opportune conferenze e fossero aperte delle sot-

tosorizioni, sia per Paoguisto dei titoli con tutte le maggiori facili-
tazioni a til fine accordati dagli Istituti di'oredito e dallo Stato, sia

per la raccolta d'otferte anche minime per aequisto di carteHe, da
intestarsi ai vari istituti per costituire, col reddito, un premio an-
nuo da conferirei an'alunno migliore.
Agli istituti che piú si segnaleranno nella gara saranno concesse

medagÉe e diplomi; e gia parecchi di essi ei sono imostrati meri-
tevoli di p°remio.
II ConsigIlo dellhemigrazione. - H Commissariato della

emigrazione si è riunito in sessione annuale sotto la presidenza
dell'on. senatore Bodio.
I lavori furono inaugurati con un discorso del presidente, nel

quale vennero riassunti e illustrati a grandi linee l'attività del

Consiglio e gli argomenti iscritti aH'ordine del giorno.
Dopo la commemorazione degli estinti consiglieri Gandolû e Ja-

rach si iniziò la discussione sul reolatamento da parte del Brasile

di emigrati italiani in Argentina. Approvati alcuniordinidelgiorno
su detto tema e su altri, il Consiglio rinvió a giovedi 15 corr. 11

seguito dei lavori.

Oroee Rossa AtaHana. - Le oblazioni,pervenute al Co-
mitato centrale ascendono, con l'ultimo Bollettino pubblicato, a
L. 11.149.865,98.

4% La Commissione dei prigionieri di guerra della Croce Rossa

italiana, nell'intento di portare il conforto intellettuale ai müitari

itaÍiani in prigionia, si e rivolta al Ministero den'istruzione pui
blica, a tutti gli editori di Roma ed enti privati, perchè le inviino
libri o pubblicazioni in genere, da trasmettere ai vari campi di
concentrazione in Austria e formare oosi delle piccole biblio-

teohe.

Larghe donazioni di libri vennero fatte dal Ministero predetto e

dainumerose ditte editrial.

E.a temperatura a Roma. - B Bonettino delle osservazioni
meteorologiche del R. osservatorio astronomies al Collegio Romano
ha segnato :

12 marzo 1917.

Temperatura minima, nelle 24 one . . 7.1

Temperatura massima,, a a . .
17.0

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

PARIGI, 12. - I giornali annunziano che nella Repubblica di Co-
StBEÎ0s, é avvenuto un colpo di Stato.

11 presidente é atato deposto e si è rifugiato alla Legazione degli

Stati Uniti.

E improbabile che gli Stati Uniti, risoluti a mettere ûne allo stato
di anarchia della Repubblica, favorevole ai dfiegni dellaGermania,
riconoseano 11 nuovo Governo rivoluzionario.

PECHIRO, 12. - La Camera del' rappresentauti, in sessione se-
greta, ha approvato con una maggioranza di oltre trecento voti, la
politica estera del Governo, come pure la rottura delle relazioni
diplomatiche con la Germania.

LONDRA, 12. - I giornali annunciano che l'ex-ambasciatore de-
gli Stati Uniti a Berlino, Gerard, à giunto ieri a L'Avana. -

WASHINGTON, 12. - Wilson a sensibilmente migliorato.
PARIGI, 12, - Nell'aprire la sessione ordinaria del Òonsiglio mu-

nicipale, Mithouard dice: Una feliee notizia ei arriva: quella dell'in-
gresso delle truppe inglesi a Bagdad. Tutti i cuori dei parigini si
rallegrano di questa magnifloa vittoria, doVata alla indomabile ener-
gias dei nostri alleati. Sono sicuro di interpretare i Vostri sentimenti
unanimi, inviando ai combatteiti ohe recentemente onorarono le
loro bandiere come pure a tutti gli eroisi soldati di tutti gli eser-
citi dell'Intesa, Pomaggio della nostra ammirazione.
LONDRA, 12. - Il generalè Smuts, delegato del Sudafrica alla

conferenza imperiale, e giunto oggi.
LONDRA, 12. - Camera dei comuni. - In risposta ad analoga

interrogazione Beek, a nome di Neville Chamberlain, diolitara ohe
circa 125.000 uomini si sono arruolati pel servizio nazionale e clie
di essi il trenta per cento é impiegato in lavori di importann nam
zionale.

Rispondendo ad una interrogazione di Asquith sulle operazioniin
Mesopotamia Bonar Law dichiara:
Come è stato già annunziato, Bagdad è stata occupata ieri mat-

tina di buon'ora dalle truppe britanniche sotto il comando . del ge-
nerale Made. Questo successo è il risultato di una serie di brillanti
operazioni eseguite dalle truppe anglo-indiane con slancio e riso-
lutezza degni dei più grandi elogi. (Applausi).
PIETROGRADO, 12. - Un ukase imperiale ordina la sospensione

delle sessioni della Duma e del Consiglio dell'Impero a datare dal-
Pll marzo, aggiornandole al prossimo aprile al Più tardi. '

WASHINGTON, 12. - Il Dipartimento di Stato ha inviato ai rap-
presentanti degli Stati Uniti alPestero una Nota in cui annuncia
ohe la navi americane che traverseranno la zona dei sommergibili
tedeschi, saranno munite di guardie armate per proteggere le navi
stesse e la vita delle persone che si trovano a bordo.

Si ignora se farmamento sia obbligatorio. Ma si assiaura che

il Dipartimento della marina armerà tutte le navi americano ohe
ne faranno dotnanda.

PARIGI, 13. - La Commissione per la marina da guerra della
Camera ha approvato la proposta Gondo che invita il Governo a

creare d'argenza una direzione generale incaricata di organizzare e

di intensificare la guerra sottomarina ofensiva e difensiva.
H generale Pedoya liace alla Commissione per l'eserotto della CE-

mera una relazione sulla visità al frolite italiano e alle officine di

guerra italiane.

COPENAGHEN, 13. - U piroscafo 1¥ederick V1II con a bordo il

conte Bernstorf a giunto lunedl mattina.
WASHIN GTON, 13. - La decisione del Dipartimento di Stato che

le navi mercanáli armate a poppa ed a prua, cioè per Pattacao o

per la difesa, potranno lasciare i porti degli Stati Uniti, é conside-
rata importante.
La stessa facoltà è data coal alle navi europee. Si ignora ancora

in ohe cosa potrà consistere l'armamento.
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